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La Fondazione BAM è stata istituita da Banca Agricola Mantovana S.p.A. (BAM) e da

Banca Monte dei Paschi di Siena (BMPS), con l’obiettivo di assicurare continuità all’attività

svolta, per obbligo statutario, da BAM cooperativa a favore della Comunità Mantovana.

I fondatori per garantire la massima trasparenza e rappresentatività alla Fondazione,

hanno poi deciso di chiamare a far parte del Consiglio di Amministrazione i

rappresentanti delle più importanti istituzioni mantovane: per gli Enti Locali Comune e

Amministrazione Provinciale di Mantova, per il mondo economico – produttivo la

Camera di Commercio di Mantova, per la cultura l’Accademia Nazionale Virgiliana.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è stato rinnovato il 24 giugno 2005 e,

nella sua prima seduta tenutasi lo stesso giorno, sono stati riconfermati ai vertici il

Presidente e il Vice Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 24 giugno 2005, considerati i nuovi

impegnativi progetti che la Fondazione dovrà elaborare e gestire, ha nominato i

componenti dell’Advisory Board, come prevede l’art. 18 dello Statuto.

L’art.2 dello Statuto, ribadito che l’obiettivo principale della Fondazione è quello di

contribuire al progresso della Comunità Mantovana in tutti i campi della qualità della

vita, individua quattro settori d’intervento:

• la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione del patrimonio artistico, storico,

culturale e ambientale del territorio della provincia di Mantova;

• la promozione della cultura e della ricerca scientifica;

• gli interventi sui progetti e opere nel campo sociale;

• la creazione di un Centro Culturale, per promuovere interventi nei settori della

economia, del credito e delle Istituzioni Locali, di una Galleria d’Arte delle opere di

artisti mantovani o di artisti che hanno operato a Mantova e di un Museo

Numismatico per l’esposizione permanente delle prestigiose collezioni di monete

gonzaghesche e mantovane formate dal Conte Alessandro Magnaguti, dal Notaio

Casero e da altri acquisti, messe a disposizione da Banca Agricola Mantovana.

Il Consiglio di Amministrazione ha dovuto adottare nel 2009 una politica di estrema

prudenza, compatibile con le risorse finanziarie a disposizione, alla valutazione dei

progetti presentati da Enti Terzi. Questo atteggiamento ha comportato una forte selezione

delle domande, sintetizzabile in pochi numeri.

Alle tre scadenza quadrimestrali dei bandi sono pervenute complessivamente

105 richieste di contributo, di cui 50 per il settore patrimonio artistico e cultura,

7 per istruzione e ricerca scientifica, 48 per il campo sociale, mentre l’approvazione

ha riguardato solo 19 progetti per complessivi 213.000,00 euro circa.

Le 19 domande, delle quali gran parte sottoposte a monitoraggio, hanno riguardato

12 progetti per il settore patrimonio artistico e cultura, ai quali sono stati destinati quasi

151.000,00 euro; 7 progetti per il campo sociale, con un esborso complessivo

di € 62.300,00.

ATTIVITÀ
DELLA FONDAZIONE
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PROGETTI DI TERZI PER QUADRIMESTRE

III Quadrimestre 2008 I Quadrimestre 2009 II Quadrimestre 2009 Totale

n. 19 € 213.067,20 = = n. 19 € 213.067,20

I Progetti di terzi

a. Principi ispiratori dell’attività

b. Progetti finanziati nel 2009



ENTE INIZIATIVE FINANZIATE imp.deliberato

Settore Patrimonio Artistico e Cultura

Comune di Bozzolo Progetto “Bozzolo in opera”, riguardante il recupero
musicale dell’opera lirica “Deruchette” di Giuseppe Paccini € 10.000,00

AMET Associazione Musica Rassegna europea di musica corale sacra di Poggiorusco
e Tecnologia di Poggiorusco “Cantemus domino” € 5.000,00

Parrocchia B.V. Maria e Restauro delle facciate esterne della chiesa
S. Urbano Papa
e Martire di Formigosa € 10.000,00

Parrocchia Natività B.V. Maria Installazione del nuovo organo della chiesa
di Stradella di Bigarello € 10.000,00

Circoscrizione Centro Progetto “La memoria delle pietre”, riguardante il recupero
Comune di Mantova delle lapidi storiche della città di Mantova e la posa

di lastre in plexiglas con le diciture in latino e italiano € 15.767,20

Parrocchia Arcipretale dei santi Restauro dell’impianto delle campane
sette fratelli Martiri di Pomponesco € 10.000,00

Associazione Musicalborgo Concerti-laboratorio per studenti e persone disabili
di Mantova “Musica per chi vuol sentire” € 5.000,00

Associazione “L’officina delle arti” Rassegna Mantovadanza 2009, che si terrà
di Mantova dal 24 al 26 aprile p.v. nei teatri e nelle piazze storiche

di Mantova € 25.000,00

Associazione Pro Loco Rrestauro conservativo dei dipinti e degli stucchi
di Sabbioneta della volta del Camerino di Venere del Palazzo Giardino € 10.000,00

Associazione Danzarea Ciclo di eventi di danza “Fabric – Festival arti integrate”
di Mantova € 10.000,00

Teatro Magro Cooperativa Sociale Acquisto di attrezzature per la sede
Onlus di Mantova € 30.000,00

Comune di Bagnolo San Vito Mostra “archae@trade: antichi commerci
per il Parco Archeologico in Lombardia orientale”
del Forcello € 10.000,00

Totale € 150.767,20

Interventi in campo sociale

Fondazione RSA Acquisto degli arredi per la residenza sanitaria
dottor Cesare Scarpari Forattini assistenziale
di Schivenoglia € 10.000,00

Associazione di Volontariato Acquisto piattaforma elevatrice per trasporto barelle
San Lorenzo Onlus per handicappati
di San Lorenzo di Curtatone € 10.000,00

AGESCI Gruppo Scout Gonzaga 1 Restauro e risanamento conservativo alloggio
di Gonzaga residenziale da destinare alla sede Scout € 15.000,00

Associazione “Con vista sul mondo” Acquisto ecografo e strumenti di laboratorio
Onlus di Mantova € 10.000,00

Gli Sherpa Onlus di Curtatone Acquisto di letti attrezzati e carozzine pieghevoli € 4.800,00

Parrocchia S.S. Stefano e Anna Installazione di un nuovo impianto di riscaldamento
di Cavallara a norma di legge € 10.000,00

Associazione Virgiliana Realizzazione attività istituzionali
di Bioetica di Mantova € 2.500,00

Totale € 62.300,00

Totale generale erogazioni € 213.067,20

Non sono stati accolti 49 progetti e 36 sono stati rinviati per supplemento d’istruttoria.
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Hanno caratterizzato buona parte delle decisioni del Consiglio di Amministrazione e

hanno riguardato vari aspetti delle iniziative culturali, scientifiche e sociali della

comunità mantovana, con particolare riferimento alle attività programmate da Enti locali

centrati e periferici.

Fra le decine di progetti presentati ne sono stati selezionati 19 per un valore

complessivo di € 763.000,00, sulla base della qualità della proposta e del suo interesse

generale per la collettività valutato, in alcuni casi, sulla base degli anni precedenti in

termini di affluenza di pubblico.

I Progetti Speciali

PROGETTI SPECIALI (valori in euro)

Associazione Virgiliana di Bioetica: Convegno “Comunicare in medicina” 5.000,00

Associazione Amici di Merlin Cocai: manifestazione folenghiana 2.000,00

Associazione Mantova Film Commission 100.000,00

Museo MAM di Gazoldo degli Ippoliti: mostra “La raccolta di Pietro Mortara” 5.000,00

Comune di Mantova – ARCI Provinciale: “Festival delle passioni” 25.000,00

Comune di Mantova – ARCI Provinciale: “Rassegna Chiozzini Jazz Festival” 15.000,00

Comune di Mantova – FICE: “Rassegna Cinema d’Essai” 50.000,00

Comune di Mantova – Mantova Film Studio: “Rassegna Mantova Film Fest” 10.000,00

Associazione Colline Moreniche del Garda: “Mosaicoscienze 2009 edizione primaverile” 15.000,00

Associazione Colline Moreniche del Garda: 3.000,00
“Mosaicoscienze 2009 edizione autunnale con Giorgio Celli”

Associazione del Preziosissimo Sangue di Mantova e Weingarten 12.000,00

Az.Osped. Carlo Poma: Progetto cuori artificiali – Mantova 200.000,00

Casa del Mantegna: mostra “Futurismo da Marinetti a Tzara. 80.000,00
Mantova e l’Europa nel segno dell’Avanguardia”

Mantova Film Commission – Docufilm Martiri di Belfiore 10.000,00

Mantova Film Commission – Docufilm Don Primo Mazzolari 10.000,00

Fondazione Don Primo Mazzolari: catalogazione archivio fotografico e dvd 36.000,00

Fondazione Mantova Capitale Europea dello Spettacolo: Festival Arlecchino d’Oro 100.000,00

Premio Internazionale Virgilio 50.000,00

Acquisto camper attrezzato per bimba affetta da SMA 35.000,00

Totale 763.000,00

È stato inoltre sostenuto il progetto per le ristrutturazioni interne del Palabam di

Mantova, al fine di migliorare l’impianto di insonorizzazione e di condizionamento,

destinando un contributo di € 300.000,00 utilizzando l’avanzo di bilancio 2008

collocato nel Fondo Interventi Futuri.

Sono stati acquistati i seguenti volumi:

– n. 100 copie del volume Grandi voci mantovane della lirica mondiale dell’800

di Vladimiro Bertazzoni per € 1.500,00;

– n. 50 copie del catalogo Enzo Nenci. Il linguaggio della scultura per € 1.000,00;

– n. 50 copie del volume I mulini natanti del Po mantovano per € 700,00.
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I Progetti della Fondazione Sono stati caratterizzati, in particolare, dalla mostra su Nuvolari fotografo, dalle collane

editoriali, dalle attività artistiche, dalle conferenze culturali, dalle Borse di ricerca e i

Bandi di concorso realizzati con la donazione della Famiglia Drigo.

Nel 2009 sono stati deliberati complessivamente n. 12 progetti, per un esborso

complessivo di € 1.057.266,33 come riportato dalla tabella.

PROGETTI DELLA FONDAZIONE (valori in euro)

Fondazione BAM - Fondazione MPS - Automobil Club Mantova:
mostra alle Fruttiere di Palazzo Te “Quando scatta Nuvolari” 650.000,00

Ars.Creazione e Spettacolo: attività teatrale 2009 200.000,00

Collana Biànore: volume “Versi del mattino e della sera” di Alfonso Traina 11.960,00

Collana Biànore: volume “Pura Sub Nocte” di Alfonso Traina 10.400,00

Collana Biànore: volume “Pietro Pomponazzi. Tradizione e dissenso” di Marco Sgarbi 16.000,00

Collana Biànore: volume “L’uomo sconosciuto. Letture dostoevskijane” di Alberto Cattini 10.296,00

Quaderni Folenghiani 10.000,00

2° volume “Storia di Mantova” 60.000,00

Collana Biblioteca Mantovana: “Il ritratto di Archigynia. Filippo Nuvoloni e il suo Dyalogo” 14.636,96

Borse di Ricerca post-laurea:
Trevisan “I paletnologi mantovani tra il XIX e la prima metà del XX secolo” 8.000,00

Comune di Mantova – Accademia Teatrale Campogalliani
Ars.Creazione e Spettacolo: Scuola di Teatro 2009-2010 36.000,00

Conferenze Saletta Norlenghi 29.973,37

Totale 1.057.266,33

I Contributi Straordinari o Speciali

CONTRIBUTI STRAORDINARI O SPECIALI (valori in euro)

Accademia Nazionale Virgiliana 35.000

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 20.000

Conservatorio di Musica “L. Campiani” 25.000

Orchestra da Camera di Mantova 25.000

Fondazione Centro Studi L.B. Alberti 30.000

ARS. Creazione e Spettacolo 30.000

Festivaletteratura 80.000

Totale 245.000

Anche in un anno difficile sul piano finanziario, la Fondazione non ha potuto esimersi

dal sostenere i programmi di alcuni Enti e Istituzioni pubbliche che svolgono un’attività

culturale meritoria.

Il 2009 è coinciso con una forte crisi pure della finanza pubblica, che ha ridotto

fortemente i contributi alle iniziative culturali di qualità, per cui gli Enti principali hanno

sollecitato gli interventi indispensabili della Fondazione, pena la sospensione delle loro

attività.

L’intervento fondamentale della nostra Istituzione ha pertanto consentito di erogare

contributi straordinari o speciali alle sette realtà della città virgiliana, che hanno

proposto all’attenzione generale programmi di elevata qualità culturale nei rispettivi

settori di attività, consolidando la fama di Mantova come città d’arte e di cultura di

livello internazionale, con riconoscimento dell’UNESCO.
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STORIA, LETTERATURA E POESIA

a. Le Collane della Fondazione

È continuata l’attività del Comitato Scientifico per l’ultimazione del terzo volume

della Collana (Tre Lune Edizioni) che tratta, in sintesi, di uomini, ambienti,

economia, società e Istituzioni della comunità mantovana dal XII al XXI secolo.

Il primo volume dal titolo “L’eredità gonzaghesca secoli XII – XVIII”, è stato

pubblicato e presentato nel dicembre 2005. Il secondo volume “Le radici del

presente

1792 – 1960” è stato presentato al pubblico per la prima volta nel novembre 2008,

presso la saletta Norlenghi e poi ancora nel 2009 alla Fondazione Università di

Mantova.

Il terzo volume della Collana, dal titolo “Tra presente e futuro 1960 – 2009”,

prevede i saggi di diversi autori che trattano delle trasformazioni territoriali della

provincia, della città di Mantova, dell’agricoltura mantovana, del neocapitalismo,

dei distretti industriali, del sistema bancario, della storia sociale, del sistema

culturale e delle Istituzioni.

La presentazione e la diffusione gratuita del volume, che conclude la prima parte

della Collana, è prevista per il 2010.

Il Consiglio di Amministrazione ha poi dato avvio anche alla seconda parte della

Collana “Storia della Cultura mantovana”, diretta dal Consigliere prof. Giorgio

Bernardi Perini.

In questa Collana sono stati pubblicati, per Leo S. Olschki Editore, a cura del dott.

Marco Sgarbi, gli Atti del I Congresso Internazionale di studi dal titolo

“Pietro Pomponazzi. Tradizione e dissenso”, congresso tenutosi

il 23 – 24 ottobre 2008 al Teatro del Bibiena, con il patrocinio dell’Accademia

Nazionale Virgiliana.

Pietro Pomponazzi è stato sicuramente una delle figure filosofiche più

emblematiche della storia della filosofia. La sua attività spazia dagli studi di fisica a

quelli di psicologia, di metafisica e di logica. In ognuno di questi campi

Pomponazzi apportò significativi e innovativi contributi che lo distinsero come uno

dei più originali interpreti di Aristotele.

“Storia di Mantova”

“Biblioteca Mantovana”
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Nella seconda collana della Fondazione, edita da Tre Lune, sono stati

pubblicati nel 2009 altri tre titoli di autori prestigiosi per le loro

competenze specifiche.

Il primo volume, pubblicato l’anno scorso, dal titolo “Versi del

mattino e della sera” è stato curato dal prof. Alfonso Traina.

Il curatore della collana, prof. Giorgio Bernardi Perini, scrive nella

premessa:

“A partire dai primi anni ’90, e nell’arco di una quindicina d’anni, otto

volumetti e un’agile plaquette hanno reso accessibile a una privilegiata

e ristretta cerchia di amici la produzione poetica bilingue, latina e

italiana, di Alfonso Traina.

Considerando che proprio Traina è il massimo esegeta del bilinguismo

poetico di Giovanni Pascoli, chi volesse trarne lo spunto per istituire

filiazioni e afflizioni spirituali e culturali prima ancora che poetiche o

di poetica, avrebbe ampia e giustificata materia di riflessione; ho infine

ottenuto che egli recedesse dal riserbo editoriale e a questa collana,

che nel nome di Bianore proprio a Mantova e a Virgilio rinvia,

affidasse la responsabilità e l’onore di divulgare la sua personalità di

poeta.

Con un preciso limite, almeno per ora. Traina ha accettato sì di

allestire una “antologia personale” degli otto libri, con esclusione

tuttavia delle poesie latine (e quindi anche della importante plaquette

del 2004). Non dispero che in avvenire egli abbia a fornirci un

analogo specimen dell’altro suo versante poetico, non meno

significativo…”

Il secondo volume, scritto dal prof. Alberto Cattini, è titolato

“L’uomo sconosciuto. Letture dostoevskijane”, un testo che

l’autore, studiando il grande letterato, ha elaborato incuriosito dalla

corrispondenza tra le opere e la vita, un circuito in cui le parole e i

fatti si rincorrono vicendevolmente. Con questo lavoro Cattini fa

un’incursione nella concezione della scena barocca, dove si dimostra

la vita tragica della ragione, il suo conflitto con le passioni,

presentando un gioco di specchi, proprio del teatro; insomma, riflessi

d’ombre, apparenze, in cui vita e romanzi s’inseguono e sembrano

scambiarsi i ruoli.

“Bianore”
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b. Altri volumi

Nei tre volumi, stampati a cura di Publi Paolini, il curatore Eristeo Banali è riuscito a

ricordare in modo emblematico, la figura dell’amico Francesco Bartoli come presenza

culturale e civile che ha lasciato un segno indelebile e che continua ancora oggi, a dieci

anni dalla scomparsa, a suggerire argomenti, stimoli e riflessioni.

Come ha ben sottolineato, nell’introduzione al primo libro, il Presidente della

Fondazione, avv. Luigi Frezza, “…Con il passare del tempo la figura di Francesco

Bartoli sempre più s’impone come quella di un formidabile protagonista della cultura

mantovana nella seconda metà del XX secolo; e tanto più cresce, in questo scorcio

iniziale del XXI secolo così ricco di opportunità per la vita culturale di Mantova, il

rimpianto per la sua precoce scomparsa.

Bartoli non fu soltanto il grande e acuto storico dell’arte mantovana moderna e

contemporanea, né soltanto il critico militante divenuto guida e maieuta, stimolatore e

mallevadore per generazioni di artisti locali così sottratti alle subdole tentazioni del

provincialismo.

Né fu solo l’intellettuale di grande levatura, capace di allungare i propri interessi oltre i

confini della sua più specifica missione senza – peraltro – allentare la tensione mentale

e mostrando non minore sapienza e dottrina: basterà qui richiamare i suoi studi di

storia del teatro e lo straordinario sodalizio con Umberto Artioli, l’altra figura di punta

sulla scena culturale del secondo novecento mantovano, accumunato purtroppo a

Francesco Bartoli, di lì a qualche anno, dalla fine prematura.

Al di là degli esiti culturali determinati dalla superiore caratura intellettuale, Francesco

Bartoli seppe essere la coscienza critica della cultura mantovana, come si può evincere

sia dalla sua esperienza di impegno civile, condivisa anche questa con Umberto Artioli

e mai schiava di condizionamenti politici, sia dagli scritti originati dalla lunga militanza

critica e che qui si ripresentano, per la prima volta, raccolti in tre volumi a cura di

Eristeo Banali.

Possano questi volumi essere non solo il doveroso omaggio della Fondazione Banca

Agricola Mantovana alla memoria di un geniale studioso, ma anche, per chi di dovere,

una occasione di ripensamento e di stimolo nei confronti del futuro culturale di

Mantova. Il che, contestualmente, ripropone la realizzazione di un disegno tutt’ora

rimasto sulla carta, nonostante le più svariate sollecitazioni: quello della creazione di

una Galleria e di un Museo di Arte Contemporanea idoneo a conservare la

ineguagliabile produzione degli artisti dell’epoca e a riproporla adeguatamente ai

cittadini mantovani…”.

E proprio il curatore sottolinea, alla presentazione dei volumi, che “Il grande

disappunto di Francesco, come sa chi lo ha frequentato, fu la mancanza, a Mantova,

della Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea. Il disappunto diventava rabbia

perseverando il disinteresse da parte delle Istituzioni ad affrontare la questione…

Bartoli viveva tutto questo non solo come disinteresse, ma soprattutto come incapacità

“Francesco Bartoli – scritti d’arte

1967 – 1977

un viaggio lungo trent’anni.”
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della sua città a capire il ruolo

fondamentale delle arti figurative per la

crescita della collettività…”. La

presentazione dei volumi ha smosso

l’inerzia della comunità, lamentata

dall’uomo di cultura tanto che, per

iniziativa dello stesso Banali, è stata

fondata l’Associazione M.A.C. (Mantova

Arte Contemporanea), alla quale hanno

già aderito le Istituzioni locali e oltre

duecento privati, con l’obiettivo di

organizzare la tanto invocata Galleria

permanente d’arte contemporanea, che

potrebbe dare nuovo lustro alla città.

La collana raccoglie gli scritti di Bartoli: il

primo, le recensioni dal 1967 al 1978, il

secondo gli scritti dal 1979 al 1986 e il

terzo quelli dal 1987 al 1997.
p r i m o v o l u m e 1 9 6 7 - 1 9 7 8

F R A N C E S C O
B A R T O L I
S C R I T T I D ’ A R T E
1 9 6 7 - 1 9 9 7
U n v i a g g i o l u n g o t r e n t ’ a n n i

s e c o n d o v o l u m e 1 9 7 9 - 1 9 8 6

F R A N C E S C O
B A R T O L I
S C R I T T I D ’ A R T E
1 9 6 7 - 1 9 9 7
U n v i a g g i o l u n g o t r e n t ’ a n n i

t e r z o v o l u m e 1 9 8 7 - 1 9 9 7

F R A N C E S C O
B A R T O L I
S C R I T T I D ’ A R T E
1 9 6 7 - 1 9 9 7
U n v i a g g i o l u n g o t r e n t ’ a n n i
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“I mulini natanti del Po mantovano”

Pubblicando questo libro curato da Federica Novelli e Debora Trevisani,

per l’Editore Sometti, il Comune di Revere ha proseguito nell’impegno di

favorire lo studio e la conoscenza del proprio territorio e del suo

patrimonio culturale, valorizzando le proprie origini. La pubblicazione,

che si inserisce nel programma di restauro del gonzaghesco Palazzo

Ducale finalizzato all’ampliamento del Museo del Po e la ricostruzione del

mulino galleggiante, ripercorre la storia dei mulini e del suo fiume, segni

del lavoro e della fatica quotidiana. Il mulino natante sta vivendo un

nuovo rinascimento culturale: la figura del mugnaio, il rapporto con la

terraferma e soprattutto con l’acqua, nella fattispecie il Grande Fiume, un

legame così stretto al punto di divenire il titolo di un’opera

cinematografica di culto, “Il Mulino del Po”, appunto.

“Grandi voci mantovane

della lirica mondiale dell’800”

È l’ultimo volume della collana “Figure Virgiliane”, curato da Vladimiro

Bertazzoni per l’Editoriale Sometti, che raccoglie la biografia di quattro

cantanti mantovani tra i più acclamati nella storia della lirica dell’Ottocento.

Si tratta del tenore Luigi Mari, del mezzosoprano Fortunata Tedesco in De

Franco, dal soprano Marcellina Lotti in Della Santa e del baritono Virgilio

Collini. Ciascuno, nel tratto della propria carriera artistica che ha scandito

l’Ottocento, ha avuto modo di ricevere unanimi riconoscimenti di critica e

di pubblico, apprezzamenti e rapporti di amicizia con compositori dei quali

hanno interpretato le opere (da Rossini a Verdi, a Meyerbeer), e scritture

per cantare nei più prestigiosi teatri del mondo.
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Enzo Nenci

Il linguaggio della scultura

”Quarantotto poeti per Enzo Nenci”

In questo volume, progettato da Gorgio

Nenci figlio dello scultore, e curato da

Giuseppe Di Giacomo e Giuseppe

Muscardini, il primo autore parla dello

scultore Giorgio Nenci come di un artista

la cui opera è in grado di esibire in modo

esemplare il passaggio dalla scultura

tradizionale a quella moderna,

intendendo per quest’ultima la scultura

quale si sviluppa da Prodin in poi.

Il secondo autore, rifacendosi a quegli

autori che in ogni epoca hanno rivolto la

loro attenzione alle opere d’arte per

tradurre in commenti poetici emozione e

stupore, parla dei quarantotto poeti che si

esprimono “adottando” singolarmente una

scultura di Enzo Nenci e ne decrittano i

valori etici in poesia. E le impeccabili

sculture di Enzo Nenci ben si prestano

alle “rivoluzioni” del gusto, se suggerite

con la perizia dei poeti.

Sono stati inoltre ricevuti in donazione

alcune copie del volume di Giancarlo

Malacarne “Nel nome del sangue.

I Cavalieri del Redentore”.

il linguaggio
della scultura

Quarantotto poeti
per Enzo Nenci

ENZO
NENCI
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LA BIBLIOTECA DELLA FONDAZIONE

La Biblioteca della Fondazione è stata aperta al pubblico mercoledì 17 ottobre 2007 e si

è specializzata, nel corso degli anni, nell’ambito della storia locale e dell’editoria

mantovana (circa 3100 volumi) e, dopo l’acquisto del Fondo di Poesia Gilberto Finzi,

anche sui testi poetici (circa 1320 titoli). Un altro settore specialistico è relativo ai libri

riguardanti la Numismatica (il fondo si compone di circa 400 testi), in particolare

mantovana e gonzaghesca, visto che la Fondazione ha allestito un Museo Numismatico,

con la collezione di proprietà di Banca Agricola Mantovana, poi dal 2008 divenuta

Banca Monte dei Paschi di Siena.

Fanno parte dell’intero patrimonio librario della Fondazione – anche se nel dicembre

2004 sono stati ceduti a tre Enti Locali mantovani, quali Fondazione Mantova Capitale

Europea dello Spettacolo, Conservatorio di Musica “L. Campiani” e Comune di

Mantova/Biblioteca Teresiana – il Fondo teatrale, il Fondo testi e spartiti musicali, il

Fondo opuscoli, seriali, monografie.

Nel 2009 sono entrati a far parte della Biblioteca n. 50 nuovi titoli; i frequentatori della

biblioteca sono essenzialmente studenti e studiosi della storia mantovana.

La Biblioteca della Fondazione Banca Agricola Mantovana ha sede in

Corso V. Emanuele II al numero 13

Telefono 0376/311871, fax 0376/311865

e-mail: biblioteca.fondazione@bam.it .

La Biblioteca è aperta dal 17 ottobre 2007, con i seguenti orari:

mercoledì e giovedì, dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00.
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FESTIVALETTERATURA

La tredicesima edizione del Festivaletteratura 2009 ha potuto contare, ancora una volta,

sulla Fondazione come main sponsor della prestigiosa manifestazione, apprezzata dai

media nazionali e internazionali e alla quale sono stati destinati 80.000 euro.

La Fondazione ha adottato il progetto “Pagine Nascoste”, una sezione del Festival alla

sua quinta edizione, nel corso del quale sono state presentate opere cinematografiche

e documentari dedicati alla letteratura e agli scrittori.

In cinque giorni di proiezioni, ripetute al Teatro Ariston e al Cinema Mignon in orari

diversi, gli appassionati hanno potuto assistere ai seguenti film:

Examined Life, di Astra Taylor (Canada); Good Ol’ Charles Schulze, di David Van Taylor

(Stati Uniti); The Hant for Moby Dick, di Adam Low (Gran Bretagna); Huxley on

Huxley, di Mary Anne Brambach (Stati Uniti); Last Words, di Erik Lieshant, Arno Hagers

e Reiner van Brummelen (Paesi Bassi); Possibili rapporti. Due poeti due voci, di Nelo

Risi (Italia); Theater of war, di John W. Walter (Stati Uniti); Lotman’s world, di Agne

Nelk (Estonia); We are wizards, di John Kouri (Stati Uniti).

La tredicesima edizione del Festival, nonostante la proliferazione di analoghe

manifestazioni, si è conclusa anche nel 2009, come riferimento di primo piano nella

scena culturale italiana. Le cifre parlano chiaro, circa 60 mila biglietti staccati e più di 30

mila presenze stimate negli eventi gratuiti.

Il budget della manifestazione è composto, sul piano delle entrate, per il 54% dai

contributi degli sponsor, per il 19% dalle erogazioni degli Enti pubblici, per il 14% dalle

assegnazioni delle Fondazioni e Istituti bancari, per il 13% dagli incassi della biglietteria.

Il Festivaletteratura può contare su 3.100 soci, di cui il 69% donne e il 31% uomini; il

59% è rappresentato dalle fasce di età oltre i 41 anni, il 38% dagli 11 ai 40 anni, il 3%

dai giovanissimi fino ai 10 anni.
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MOSAICOSCIENZE

È stata confermata anche nell’anno 2009 la partecipazione alla 10ª edizione

del Festival Scientifico Mosaicoscienze, dal titolo “Il bene più prezioso.

Salute e solidarietà a III Millennio”, organizzato, tra il 13 e il 17 maggio,

dall’Associazione Turistica Colline Moreniche del Garda. Mosaicoscienze

rappresenta ormai un atteso appuntamento di respiro nazionale, con una

formula che offre l’opportunità di incontri diretti del pubblico con i grandi

scienziati.

Con il coordinamento del curatore scientifico Galeazzo Sciarretta, sono stati

organizzati 9 appuntamenti svoltisi nei Comuni dell’Alto Mantovano di

Castiglione d/Stiviere, Medole, Pozzolengo, Guidizzolo, Volta Mantovana,

Cavriana, Solferino, Monzambano e Ponti sul Mincio, che hanno avuto

come relatori Antonio Golini, Giorgio Dobrilla, Giuseppe Armocida, Silvio

Garattini, Umberto Tirelli, Gianvito Martino, Paolo Vanni, Gregorio

Monasta, Armando Massarenti. Gli argomenti trattati hanno spaziato dalla

cura della salute alla farmacologia, dalla lotta contro i tumori al problema

demografico, dalle medicine alternative all’uso terapeutico delle cellule

staminali, dai servizi della Croce Rossa alle politiche sanitarie per l’umanità.

Per iniziativa della Fondazione, per la prima volta, è stata realizzata anche

un’appendice autunnale di Mosaicoscienze, con una serie di incontri

coordinati dal prof. Giorgio Celli, famoso entomologo.

Il programma delle conferenze, tenutesi tra il 18 settembre e il 20

novembre, ha preso lo spunto dalle ricorrenze legate a Charles Darwin e al

Millenario Galileiano, e hanno riguardato i temi di “Galileo Critico

Letterario” (Giorgio Celli), “Insetti e fiori, le api” (Claudio Porrini), “Per una

nuova agricoltura” (Stefano Maini), “Gli animali artisti” (Giorgio Celli),

“Galileo e Ludovico Cigoli pittore” (Giorgio Celli), “Charles Darwin e

l’evoluzionista cattolico Teilhard de Chardin” (Giorgio Celli), “Darwin e

Dunant” (Costantino Cipolla).
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CULTURA E PATRIMONIO ARTISTICO

a. Progetti di restauro beni storici

• Parrocchia di S. Tommaso Apostolo

di Acquanegra sul Chiese

• Parrocchia di San Lorenzo

di Quingentole

L’intervento finanziario ha riguardato il restauro del prezioso Organo

“Antegnati – Montesanti” posto nella Chiesa Parrocchiale.

Nel 2009 è terminato il laborioso restauro e il Sindaco e il Parroco di Acquanegra

hanno organizzato, il 3 maggio alle ore 21.00, il concerto inaugurale con il Maestro

Umberto Forni del Conservatorio di Verona.

Questo strumento di assoluto pregio storico, artistico e musicale, essendo stato costruito

da Luigi Montesanti su proprio progetto del 1813.

La sua storia è, come sovente accade per questi strumenti, abbastanza complessa.

L’origine si fa risalire alla seconda metà del Seicento a opera dei famosi Antegnati, che

ne costruirono anche la monumentale cassa e la cantoria. La sua posizione era allora

“in cornu Epistolae”, nella crociera della chiesa, e in tale posizione rimase fino

all’intervento di Luigi Montesanti che lo spostò in controfacciata, conservando parte

delle canne originarie.

L’organo ebbe, nel tempo, vari rifacimenti, ma la sua situazione era molto grave per cui

un radicale restauro era diventato indispensabile.

La Parrocchia di Quingentole è stata beneficiaria di un contributo per il consolidamento

e il restauro degli altorilievi e degli stucchi della chiesa parrocchiale intitolata a San

Lorenzo Diacono e Martire.

Questo intervento si è collocato nell’ambito del restauro generale e completo dell’aula

ecclesiale, valorizzando anche altorilievi e stucchi che versavano in condizione precarie.

Soprattutto nelle cappelle laterali si evidenzia questo risultato, e per l’abbondanza delle

opere, e per la loro qualità.

Ma anche nella volta dell’abside sono stati effettuati lavori importanti sui materiali.

Notevole è il risultato complessivo del restauro generale della chiesa: colori recuperati e

luminosi, decorazioni riportate all’antico splendore attraverso una pulizia e una cura

davvero attente.

Sabato 2 maggio vi è stata la benedizione della Chiesa Parrocchiale per la conclusione

dei lavori di restauro, con la Santa Messa presieduta da Sua Eccellenza Mons. Roberto

Busti, Vescovo di Mantova, alla presenza delle autorità.
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• Parrocchia di Santa Maria dei Miracoli di Frassino

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sostenere il progetto

della Parrocchia di Santa Maria dei Miracoli, con un contributo

finalizzato alla realizzazione delle vetrate della chiesa succursale “Gesù

Buon Pastore”.

Questa chiesa è una bella e nuova costruzione realizzata nel quartiere

Lunetta, e le vetrate policrome che la completano sono state disegnate

da Aurelio Nordera, interessante scultore mantovano.

Una è situata sul fronte della chiesa ed è dedicata alla Madonna; la

seconda, principale, è collocata alle spalle dell’altare e rappresenta il

Buon Pastore Gesù al quale la chiesa è intitolata.

Il loro disegno si può definire tradizionale, di immediata e facile lettura,

e la loro realizzazione in vetro policromo è pregevole.

• Comune di Guidizzolo. Restauro Oratorio di San Lorenzo

L’intervento finanziato dalla Fondazione

ha riguardato il restauro del paliotto

dell’altare maggiore dell’Oratorio di San

Lorenzo e della statua lignea del Santo.

Il restauro del paliotto, databile a fine

’600, è stato particolarmente laborioso,

date le condizioni precarie del tessuto e

del dipinto. Quindi consolidamento e

bonifica della tela, con una nuova

foderatura e stesura su un apposito telaio

per ricostituire la planarità, e recupero

estetico della parte dipinta, eliminando

anche una fascia apposta in epoca

successiva al dipinto stesso.

Quindi collocazione del paliotto sull’altare

maggiore inserendo uno spazio per

favorire lo smaltimento dell’umidità e

preservare l’opera.

La seicentesca statua lignea di San

Lorenzo è pure di grande interesse e

anch’essa aveva subito danni consistenti.

Il restauro ha risolto il problema degli

insetti xilofagi, ripulito il tutto, consolidate

le cromie, inserito un nuovo basamento,

visto che l’originale era assolutamente

irrecuperabile.

Infine la statua è stata ricollocata nella

nicchia absidale che, pur non essendo

stata creata appositamente, la ospitava da

moltissimo tempo.

Con il recupero e la collocazione di

queste due opere si è concluso il restauro

dell’intero Oratorio, monumento “minore”

ma di grande bellezza.



• Associazione per i Monumenti

Domenicani di Mantova

L’Associazione per i Monumenti Domenicani di Mantova ha avuto la concessione di

un contributo per il rifacimento dell’impianto di illuminazione della Rotonda di San

Lorenzo in Mantova.

L’Associazione gestisce l’insigne monumento mantovano, tenendolo in ordine e

aperto alla visita del pubblico, che lo frequenta per i servizi religiosi e per il

turismo.

L’impianto di illuminazione della Rotonda necessitava di un radicale intervento per

due motivi: era necessario metterlo a norma e indispensabile migliorare la qualità

dell’illuminazione, che le lampade esistenti non rendevano soddisfacente tanto per

la disposizione quanto per il colore.

Da qui il rifacimento completo, con la posa di guaine appropriate e l’istallazione di

numerosi corpi illuminanti che, comandabili selettivamente, conferiscono al

complesso architettonico un eccellente rilievo. L’impianto è stato inaugurato in

modo solenne all’inizio dello scorso mese di aprile.
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• Cooperativa Bucaneve

di Castel Goffredo

Il contributo alla Cooperativa Sociale Bucaneve ONLUS di Castel Goffredo è

stato destinato a concorrere al costo per l’allestimento di un centro medico

riabilitativo per disabili.

La Cooperativa Bucaneve assiste disabili gravi sia con servizio diurno sia in

modo residenziale: questo avveniva in due sedi distaccate, una di proprietà del

Comune di Castel Goffredo e l’altra della Cooperativa stessa. Volendo estendere

questa assistenza, per la richiesta del comprensorio territoriale e per rientrare

nelle specifiche regionali, era indispensabile avere una nuova sede di tipo

integrato, adatta cioè a ricevere contemporaneamente pazienti con assistenza

diurna e con necessità residenziali.

Questo nuovo centro è ora ultimato e può accogliere trenta pazienti per le ore

del giorno e dieci con assistenza residenziale, tenendo in evidenza che gli

utenti sono tutti portatori di handicap gravi, sia di carattere motorio che

psichico.

La struttura è ampia e ben articolata, presentando al piano terra i servizi

comuni, gli spazi riservati alla residenza (Casa Famiglia per persone non

autonome), ambulatori e infermeria, palestra riabilitativa. C’è anche uno spazio

riservato alla formazione e un laboratorio nel quale vengono, dagli stessi

pazienti, prodotti oggetti che sono poi in vendita nel negozio compreso nella

struttura. Vi sono infine gli uffici amministrativi della Cooperativa.

Al primo piano l’edificio presenta mini-appartamenti per pazienti più autonomi.

Gli impianti sono di elevato livello: le stanze dedicate alla residenza sono

attrezzate in modo ospedaliero; gli impianti di climatizzazione sono di alta

efficienza, così come la parte elettrica. Molta attenzione è stata posta alla

sicurezza, con numerosi monitoraggi impiantistici (dalle porte, alle finestre, ai

serramenti) che sopperiscono alla eventuale “distrazione” dei pazienti. In sintesi

un bel centro, funzionale e studiato anche nei particolari che, a un esterno,

possono sembrare meno significativi.

CENTRO REALIZZATO
CON IL CONTRIBUTO DELLA

FONDAZIONE
BANCA AGRICOLA MANTOVANA
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• Cooperativa “La Provvidenza”

di San Michele in Bosco

• Contributo alla Parrocchia

di San Silvestro I Papa

di San Silvestro

La Cooperativa “La Provvidenza” di San Michele in Bosco ha provveduto

all’adeguamento strutturale della casa di riposo “Villa Aurelia”, contando anche

sull’aiuto della Fondazione.

Si tratta di uno splendido edificio seicentesco, già sede di vacanza dei vescovi di

Mantova, trasformato in Casa di Riposo che accoglie oltre ottanta ospiti. Il complesso

necessitava di una radicale ristrutturazione per essere reso a norma delle disposizioni

che consentono di ottenere il riconoscimento regionale. Questo progetto è stato portato

a compimento, con una modifica funzionale interna del vecchio edificio e la

costruzione di una nuova ala che accoglie stanze singole per gli ospiti e luoghi

d’incontro. Proprio in questo edificio è stato collocato l’ascensore panoramico oggetto

del contributo della Fondazione, che ora è installato, collaudato, certificato e

perfettamente funzionante.

La Parrocchia di San Silvestro I Papa è stata destinataria di una erogazione finalizzata al

risanamento conservativo dei locali annessi alla casa canonica, nonché alla costruzione

di una nuova sala polivalente.

I lavori promossi dalla parrocchia hanno dapprima sistemato i vecchi locali della casa

canonica che sono stati quasi completamente rifatti; in particolare sono stati ricostruiti i

locali al piano terreno, variando la planimetria per ottenere una maggiore funzionalità,

è stata edificata poi una nuova scala e quindi reso utilizzabile il piano superiore, che

ora presenta varie salette di riunione. Tutti gli impianti, gli infissi e i servizi sono di

nuova costruzione.

È stato poi costruito un nuovo corpo, collegato alla vecchia struttura, che comprende

una vasta sala polivalente, una saletta più piccola per le attività sociali e un ingresso

ben concepito.
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PALABAM – CENTRO DI EVENTI

Al fine di dotare la città di Mantova di una struttura polivalente, in grado di soddisfare

le esigenze delle società sportive e degli organizzatori locali di fiere e di eventi

spettacolistici, la Banca Agricola Mantovana contribuì alla realizzazione del Palabam, un

importante palazzo dello sport con la capienza di 5.500 posti, e con uno spazio

annesso di oltre 3 mila metri quadrati disponibili per molteplici utilizzi, inaugurato

nel 2005.

Nel 2008 la nuova gestione del Palabam ha rappresentato al Sindaco di Mantova e

all’Assessore allo Sport, la necessità di provvedere a opere urgenti per l’adeguamento

della struttura. Il progetto prevedeva l’impianto di condizionamento, per dare la

possibilità alla città di ospitare per tre anni la Nazionale Italiana di Pallavolo maschile,

vincendo la concorrenza di altri capoluoghi candidati, e l’impianto di insonorizzazione

necessario per organizzare i grandi concerti con cantanti ed equipe di livello nazionale

e internazionale.

Le necessità sopra descritte sono state rappresentate alla fine del 2008 al Direttore

dell’Area Nord-Est MPS che ha immediatamente interessato i vertici della Fondazione, al

fine di concorrere al 50% dell’onere complessivo previsto di € 600.000,00, con la

restante quota a carico del Comune di Mantova.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, in accordo con le sollecitazioni

dell’Area Nord-Est MPS e con lo spirito di massima collaborazione con le Istituzioni

locali, ha aderito al progetto stanziando la somma di € 300.000,00, utilizzando l’avanzo

di bilancio 2008 collocato al Fondo Interventi 2009.

Con questa operazione, la Fondazione ha contribuito in modo decisivo al

consolidamento non solo dell’immagine della città ma anche attivando interessanti

ritorni per il settore dei servizi commerciali, alberghieri e della ristorazione.

Solo l’ospitalità per quattro mesi l’anno dell’equipe della Nazionale di Pallavolo, senza

contare le decine di migliaia di persone che hanno frequentato i concerti e le fiere, ha

attivato un circolo virtuoso valutabile in circa 500-600.000 euro di spese sul territorio.

Non poco in periodo di crisi.
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MOSTRE D’ARTE

Per iniziativa della Fondazione BAM, con il sostegno finanziario determinante della

Fondazione Monte dei Paschi di Siena, è stato organizzato alle Fruttiere di Palazzo Te,

un grande evento espositivo dal 17 settembre al 10 gennaio 2010 al quale hanno

collaborato il Comune di Mantova con il Centro Internazionale d’Arte e di Cultura di

Palazzo Te, l’Automobil Club di Mantova e il PRA Pubblico Registro Automobilistico,

l’Archivio di Stato di Mantova, il Museo Nicolis di Villafranca (Verona), con gli sponsor

Leoni Moto, Corneliani, Legoled, Vetreria Malagoli.

Nuvolari inedito in una grande mostra alle Fruttiere di Palazzo Te, dal 17 settembre

2009 al 10 gennaio 2010. Tazio Giorgio Nuvolari nasce a Castel d’Ario, provincia di

Mantova, mercoledì 16 novembre 1892, verso le 9 di mattina. È il quarto figlio di Arturo

Nuvolari (1863-1938), agricoltore non ricchissimo ma benestante, e di sua moglie Elisa

Zorzi, donna di casa, di origine trentina (1864-1943). Ragazzo vivacissimo e poco

incline allo studio, è attratto dal dinamismo delle discipline sportive. Il padre è un

a. “Quando scatta Nuvolari – storie
velocità passioni” a Palazzo Te
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ciclista con all’attivo più di

un’affermazione; il fratello di questi,

Giuseppe, è addirittura un asso: più

volte campione italiano, si cimenta con

successo anche all’estero nella velocità

su pista e nelle primissime gare di

mezzofondo dietro motori. Il piccolo

Tazio proverà per lo zio Giuseppe

molto affetto e un’ammirazione

sconfinata, destinata a suscitare un

fortissimo impulso di emulazione.

Titolo dell’esposizione “Quando scatta

Nuvolari…”, dove il verbo “scatta” va

inteso sia in senso automobilistico, con

la potenza dell’imprendibile campione,

sia in senso fotografico, perché – ed è

questa la novità assoluta – Nuvolari fu

un asso anche della fotografia, arte che

coltivò in gioventù senza grande

impegno ma alla quale si avvicinò

dapprima nel 1936 e successivamente –

dopo un’interruzione dovuta alla morte

del primo dei suoi due figli, Giorgio, e

a un serio incidente di corsa – nel 1938,

durante una lunga traversata in

piroscafo verso l’America, dove era

stato invitato alla gara di Indianapolis,

che peraltro non disputò non avendo

ottenuto una vettura competitiva. Da lì

in poi si dedicò a questo che era più di

un hobby e lo coltivò per anni con

passione e maestria crescenti.

Proprio da questa doppia accezione di

“scatta” prendono vita due mostre in

una: un percorso dedicato al pilota e

uno dedicato al fotografo, percorsi solo

idealmente disgiunti dato che sono

molti i casi in cui Nuvolari fotografa

proprio momenti e protagonisti del

mondo internazionale delle due e delle

quattro ruote.

Le immagini, mai prima esposte al

pubblico, appartengono a un “corpus” di 2575 negativi recentemente

ritrovati, studiati e digitalizzati per intervento della Fondazione Banca Agricola

Mantovana. A coordinare la mostra sono stati i Consiglieri della Fondazione

stessa Arrigo Gianolio e Arturo Calzona, mentre l’esposizione è stata curata da

due grandi specialisti di storia dell’automobilismo Gianni Cancellieri e Adolfo

Orsi, con gli affascinanti ed eleganti allestimenti dello studio Benedini.

Dell’imponente tesoretto di immagini dovute all’obiettivo di Nuvolari, la

mostra propone, un percorso che ha come titolo “Lo sguardo di Tazio”, una

selezione di 315 scatti esposti su pannelli, mentre altri 400 erano visibili su un

totem in digitale. In queste foto il grande pilota rivela non soltanto un’ottima

tecnica di ripresa (senso dell’inquadratura, studio degli effetti di luce e via

dicendo) ma anche una curiosità che potremmo definire vivacemente

cronistica e un’attenzione alla realtà circostante che danno a questo piccolo

patrimonio iconografico un valore di testimonianza assolutamente inatteso e

di grande interesse.

Molte di queste foto svelano l’anima profonda di Nuvolari e la sua sensibilità,

profondamente toccata dalla morte dei due figli (a quella di Giorgio, nel 1937,

fece seguito quella di Alberto, nel 1946, l’uno e l’altro diciottenni). Dolori, si

dice, che Tazio cercò di superare proprio grazie alla fotografia catturando

nella pellicola la vita nei suoi singoli momenti, cercando così di sottrarla alla

morte.

Sono immagini datate soprattutto tra il 1937 e i primi anni della Seconda

guerra mondiale, in un percorso tra pubblico e privato, immagini della

moglie, dei figli, del mondo delle corse, dei viaggi, sempre però in un’ottica

sommessamente privata, da osservatore più che da protagonista, mai o

raramente auto celebrativa con la sezione “L’asso degli assi”.

Accanto a questo splendido “diario”, la grande mostra di Palazzo Te propone

il Nuvolari più conosciuto, l’epopea emozionante del "mantovano volante",

mitico e non dimenticato pilota da corsa di notorietà mondiale, l’asso che fra

moto e auto gareggiò 350 volte con 100 giri del circuito più veloci (41 in

moto, 59 in auto) collezionò 141 vittorie (di cui 70 assolute e 71 di classe), 5

primati internazionali di velocità, 1 titolo di Campione d’Europa e 7 di

Campione d’Italia. Pezzo pregiato in esposizione sarà la famosa coppa

Vanderbilt, vinta da Nuvolari in un circuito vicino a New York e messa a

disposizione dal Museo Nicolis di Villafranca (Verona).

In questa parte della mostra rivivranno le immagini più famose delle sue

imprese, torneranno i trofei da lui conquistati sulle strade e i circuiti di tre

continenti. Trent’anni di storia delle corse e d’Italia, tra il 1920 e il 1950,

riproposti attraverso foto, filmati e cimeli, insieme alle auto che con lui furono

protagoniste, dalla Alfa Romeo 8C 2300 Monza alla Bugatti T37, alla Maserati

8CM, che Nuvolari portò alla vittoria. Ma anche le moto, dalla Bianchi “Freccia

azzurra” alla Norton 500, dalla Borgo 500 alla Garelli 350 GP, che cavalcò sulle



strade e sulle piste prima di passare alle quattro ruote. E l’ultima vettura che si rivedrà

in Italia a più di 30 anni dall’ultima esposizione), quella Cisitalia Grand Prix con la

quale, imboccato ormai da tempo il viale del tramonto, sognò il ritorno all’unico

mondo che amava, quello delle corse.

Ne emerge un piccolo, immenso uomo, incapace di cedere anche davanti a difficoltà

enormi. Le sfortune e i lutti personali resero il pubblico ancor più appassionato nei suoi

confronti. La sua determinazione lo portò, proverbialmente, a insistere nelle gare anche

quando l’auto perdeva pezzi, o era in fiamme. Nel 1925, mentre si allenava sulla pista

di Monza, uscì di strada con un’Alfa P2 ferendosi in modo molto serio. Una sola

settimana dopo lasciò l’ospedale contro il parere dei medici, coperto di bende e

fasciature, si fece aiutare dai meccanici a montare sulla moto, poiché a stento si

reggeva in piedi, e vinse.

Nel 1930 vinse la Mille Miglia davanti ad Achille Varzi, sorpassandolo poco prima

dell’alba: si raccontò che, per raggiungerlo senza farsi notare e superarlo a sorpresa,

Nuvolari spense i fari guidando al buio. Episodio autorevolmente smentito (il sorpasso

avvenne a giorno fatto) ma mai da lui che, grande regista di se stesso, ben sapeva che

il potere della leggenda è superiore a quello della storia.

Nel 1935, nel Gran Premio di Germania sulla pista del Nürburgring, Nuvolari si impose

guidando un’Alfa Romeo nettamente inferiore alle potenti vetture tedesche in gara.



30 Relazione e Bilancio 2009 • Fondazione BAM

Vinse con una clamorosa rimonta dopo essere rimasto attardato nella sosta per il

rifornimento di benzina: ancora all’inizio dell’ultimo giro aveva un ritardo di 30" dal

primo! Si dice che gli organizzatori, che non avevano preso in considerazione una

vittoria italiana, non trovando il disco con la Marcia Reale (l’Inno Italiano dell’epoca)

suonarono alla cerimonia di premiazione “’O Sole mio”.

Nel 1948, all’età di 56 anni, a sorpresa Nuvolari prese ancora il via nella Mille Miglia:

prima che problemi meccanici lo costringessero al ritiro, rimase a lungo in testa alla

gara infliggendo agli avversari distacchi enormi. Il 10 aprile 1950 disputò la “Salita al

Monte Pellegrino” in Sicilia su Cisitalia-Abarth 204 della Squadra Carlo Abarth (anche

questa vettura sarà tra quelle esposte). Ottenne la vittoria nella classe fino 1100 cc Sport

e il quinto posto assoluto. Fu l’ultima gara di Nuvolari e la sua ultima vittoria. Poi tre

anni più tardi la morte e il definitivo ingresso nella leggenda.

La mostra ha avuto come testimonial d’eccezione Lucio Dalla con un video-clip, per il

suo famoso cd contenente la canzone “Nuvolari”, unitamente alla Società Leoni Moto,

che metterà a disposizione una scooter Yamaha “Giggle”, che verrà sorteggiato fra tutti i

lettori della Gazzetta di Mantova che presenteranno alla cassa l’apposito coupon.

Nel percorso espositivo anche una rassegna dei FILM LUCE con le più importanti

competizioni alle quali ha partecipato il campione, e un video con le testimonianze dei

tecnici delle case automobilistiche e dei grandi campioni e avversari.

Principali vittorie di Tazio Nuvolari.

CIRCUITO ANNO
Gran Premio di Tripoli 1928

Mille Miglia 1930 e 1933

Gran Premio d’Italia 1931, 1932 e 1938

Targa Florio 1931 e 1932

Tourist Trophy 1930 e 1933

Gran Premio di Monaco 1932

Gran Premio di Francia 1932

Gran Premio di Tunisi 1933

Gran Premio del Belgio 1933

24 Ore di Le Mans 1933

Gran Premio di Germania 1935

Gran Premio Penya Rhin 1936

Gran Premio d’Ungheria 1936

Coppa George Vanderbilt 1936

Gran Premio di Donington 1938

Gran Premio di Belgrado 1939

Gran Premio di Albi 1946



b. “Futurismo e Dada.
Da Marinetti a Tzara”
Mantova e l’Europa
nel segno dell’Avanguardia
alla Casa del Mantegna

La Provincia di Mantova, Assessorato alla

Cultura, ha organizzato nel dicembre 2009

con un importante sostegno finanziario

della Fondazione, una mostra sul

futurismo, con particolare riguardo alla

corrente artistica mantovana.

L’8 febbraio 1909, in anticipo di qualche

giorno rispetto alla sua pubblicazione

ufficiale su “Le Figaro” (20 febbraio),

appare sulla “Gazzetta di Mantova” il

primo manifesto del futurismo, firmato da

Filippo Tommaso Marinetti. A partire da

quella data il movimento futurista si

afferma prepotentemente sulla ribalta

internazionale della cultura e dell’attualità,

con le sue proposte di rinnovamento

totale nell’ambito della letteratura, della

musica, del teatro, della grafica, di ogni

campo del pensiero e del vivere.

Anche la città di Mantova viene investita

dal ciclone futurista, con serate,

conferenze, mostre e la costituzione, nel

1916, di un gruppo futurista.

La città di Mantova è stata dunque un

luogo significativo, ma poco riconosciuto,

per lo sviluppo delle vicende del

futurismo. Già nel 1916 si costituisce a

Mantova un Gruppo Futurista che

svolgerà fino al 1941 un’intensa attività

divulgativa, organizzativa ed editoriale.

Ne fanno parte Gino Cantarelli, Giovanni

Cenna, Emiliano Diobelli, Aldo Fiozzi,

Mino Somenzi e Otello Rebecchi,

promotori, oltre che di numerose serate

futuriste, anche di due importanti

esposizioni dedicate a questo movimento una nel 1928 e una nel 1933. Di particolare

rilievo è l’attività editoriale svolta da Fiozzi e Cantarelli che fondano proprio a Mantova

la rivista “Procellaria. Poesia-Musica. Teatro-Disegni. Ricerche-Idee avanzate” (1917-20).

Sempre in campo editoriale si distingue anche il poeta Mino Somenzi, fondatore delle

riviste “Futurismo” (1932, Roma), “Sant’Elia” (1934, Roma), “Artecrazia” (1935, Roma)

che diventeranno il vero e proprio organo di stampa del movimento marinettiano.

Somenzi, grazie alla propria attività giornalistica, intesse stretti rapporti su tutto il

territorio nazionale con i componenti del futurismo, in particolare con gli aeropittori,

diventando uno dei più fervidi animatori del movimento.

Tra le loro esperienze collettive e individuali, grande peso ha il rapporto di scambio e

confronto con il gruppo dada, al quale li accomuna la predilezione per l’uso della

parola, della poesia e del segno come principale forma espressiva.

Numerose, del resto, sin dalla fondazione di dada nel 1916 a Zurigo, sono le tangenze

tra le ricerche futuriste e quelle dadaiste.

A cento anni di distanza dalla nascita del futurismo, l’esposizione ha restituito l’attività

del gruppo mantovano e le sue esperienze di respiro europeo. Dipinti, periodici,

lettere, documenti inediti, le riviste pubblicate da Somenzi, che diventeranno il vero e

proprio organo di stampa del movimento marinettiano, e quelle pubblicate da Fiozzi e

Cantarelli, “Procellaria” (1917-1920) e l’unica testata dadaista italiana, “Bleu”

(1920-1921). Esperienze messe a confronto con opere, libri, bozzetti, manifesti,

fotografie del primo e secondo futurismo – Marinetti, Balla, Boccioni, Cangiullo, Carrà,

Conti, Depero, Munari – e Schwitters.

Il Presidente della Fondazione, nella sua introduzione al catalogo, ha affermato:

“La Fondazione Banca Agricola Mantovana è stata ben lieta di collaborare alla

organizzazione dell’iniziativa della Provincia di Mantova dedicata al Futurismo

mantovano proprio perché questa, a mio avviso, non può essere inserita fra le tante
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mostre che in questi ultimissimi anni

hanno proposto una rilettura del

movimento futurista italiano. La nostra

città, infatti, come oggi sappiamo, ha

avuto un ruolo molto importante

proprio nelle fasi iniziali di apparizione

del movimento. Mantova dunque è

stata in qualche modo un punto di

riferimento assai importante per il

futurismo italiano, ancor più perché al

movimento fin dai suoi esordi

partecipano attivamente alcuni artisti

mantovani. La mostra costituisce dunque

un momento importante di recupero di

una fase culturale del nostro passato

che, per tante e diverse ragioni, è stata

rimossa.

È quindi con grande piacere che la

Fondazione Banca Agricola Mantovana ha aderito all’idea di proporre a Mantova

una mostra dedicata al futurismo e agli artisti mantovani che ne furono protagonisti.

La soddisfazione è anche maggiore perché nella rassegna la Fondazione potrà

esporre una delle opere della propria collezione, il dipinto tardo futurista “Il

minatore” di Umberto Mario Baldassari, detto “Bum”, datata 1948.

Dedicare un’esposizione e una pubblicazione alle vicende futuristiche di Mantova,

in occasione della ricorrenza dei cento anni dalla nascita di questa avanguardia, ha

permesso non solo di mostrare ai cittadini e a tutti i visitatori un aspetto pressoché

inedito della storia della cultura mantovana, ma anche di dare un sostanziale

contributo agli studi sul futurismo.

Ciò potrà essere reso possibile unicamente attraverso un approfondito lavoro di

ricerca che permetta un’attenta ricostruzione degli eventi e il ritrovamento di

materiali inediti, da svolgersi sia sul territorio sia a livello nazionale.

La promozione di tale iniziativa ha permesso inoltre alla città di Mantova di

distinguersi all’interno del vasto panorama di mostre e pubblicazioni che verranno

dedicate alle celebrazioni del centenario per l’originalità e lo spessore scientifico del

progetto e per l’audacia di proporre una tema che si discosti da quelli già percorsi e

conosciuti



c. “La raccolta Pietro Mortara”.
L’arte lombarda tra Ottocento
e Novecento
in una collezione privata.
Museo d’Arte Moderna (MAM)
di Gazoldo degli Ippoliti

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, su richiesta della Presidenza

dell’Associazione Postumia, ha sostenuto finanziariamente la rassegna espositiva,

organizzata al MAM di Gazoldo degli Ippoliti dal 2 giugno al 31 dicembre 2009.

Proseguendo nella sua consolidata tradizione espositiva e di ricerca, il Museo d’Arte

Moderna e Contemporanea di Gazoldo degli Ippoliti, di cui l’Associazione Postumia è

l’ente gestore, ha ospitato per sei mesi la “Raccolta Pietro Mortara”, una tra le più

importanti collezioni private dell’arte figurativa lombarda tra Ottocento e Novecento,

donata nel 1946 alla Casa di Riposo di Canneto sull’Oglio dal benefattore Pietro Mortara

in ricordo della figlia Leandra. La raccolta è formata da 41 opere, esposte dopo un

accurato restauro, la maggior parte delle quali di grande pregio artistico. Il pubblico ha

potuto vedere infatti, tra gli altri, i dipinti di Tranquillo Cremona, di Gaetano Previati, di

Leonardo Bazzaro, di Arturo Tosi, di Luigi Conconi, di Antonio Pasinetti.

Renzo Margonari, pittore e critico d’arte, è stato il curatore del progetto espositivo e del

catalogo, pubblicato da Publi Paolini.

COLLEZIONISMO AL MAM



L’oltraggio e la ragione
Romeo Guaita

d. “L’oltraggio e la ragione.
Romeo Guaita”
Dall’inizio degli anni Settanta
varcando la soglia del Duemila.
Casa del Mantegna.

Per onorare la memoria, la famiglia Savoia-Guaita ha partecipato con grande

magnanimità all’iniziativa dell’Assessorato alla Cultura della Provincia di Mantova e

di ContArt, Associazione per l’Arte Contemporanea, di dedicare una importante

mostra antologica al Maestro Romeo Guaita. L’esposizione, composta da quadri e

sculture, ha poi trovato il sostegno della Fondazione BAM ed è stata allestita alla

Casa del Mantegna tra il 21 marzo e il 17 maggio 2009, con l’intento non solo di

valorizzare un artista che ha operato in silenzio, con passione segreta, ma pure di

porre all’attenzione del pubblico una Onlus che da decenni si occupa dei casi gravi

di disabilità. La famiglia infatti ha voluto devolvere, con il consenso di tutti i

partecipanti all’iniziativa, il ricavato della mostra e dell’asta dei quadri, che ha

concluso la rassegna alla Casa del Sole Onlus di San Silvestro (Curtatone, Mantova).

Il curatore Eristeo Banali, Presidente di ContArt, che si è avvalso della

collaborazione scientifica di William Xerra, Gabriele Albanesi e Renzo Margonari,

ha scritto nella introduzione al catalogo che “Romeo Guaita in una delle sue ultime

conversazioni con Gianluigi Troletti (d.r. amico e pittore) espresse all’amico il

desiderio di mettere a disposizione i suoi lavori per un aiuto a chi si trova nel

bisogno….”.

Guaita è stato un artista poliedrico impegnato in una interessante ricerca sugli

sviluppi dell’arte informale e ha realizzato opere capaci di proporsi con una carica

di remota inquietudine. Le sue tematiche emergono poeticamente nelle opere,

apparentemente non figurative, ed egli indaga nella materia per scoprirne il senso

profondo. La famiglia Savoia-Guaita ha donato alla Fondazione, come

ringraziamento alla sensibilità dimostrata, alcune opere del maestro che verranno

esposte nella Galleria d’Arte.
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RASSEGNA CINEMA D’ESSAI

Il Comune di Mantova persegue, con sempre maggiore attenzione alla qualità

delle proposte e alla capacità di incontrare le aspettative e gli interessi del

territorio e di un pubblico sempre più vasto, un’ampia e articolata attività

culturale. In questo ambito ha accolto la proposta della FICE – Federazione

Italiana Cinema d’Essai e dell’ANEC (Associazione Nazionale Esercenti Sale

Cinematografiche) presieduta dal mantovano Paolo Protti di ospitare al Teatro

Ariston e al Cinema Mignon il 6-7-8 ottobre 2009 la IX edizione degli “Incontri

del Cinema d’Essai” dopo le precedenti esperienze di Ravenna (6 edizioni) e

Asti (2 edizioni). Anche grazie alla collaborazione degli enti locali e alla

partecipazione della cittadinanza, il Festival ha eguagliato e superato l’esito

delle precedenti edizioni. La partecipazione è stata di circa 350-400

professionisti, accreditati tra esercenti, produttori, distributori, artisti, giornalisti

e addetti ai lavori. Il programma si è svolto con la proiezione di anteprime e

trailer, convegni, seminari, presentazioni e i premi assegnati dal Comune di

Mantova e dalla FICE per un anno di cinema d’autore, consistenti in una

scultura in bronzo realizzata da Andrea Jori, rappresentante Tazio Nuvolari in

auto, per collegarsi alla mostra in corso a Palazzo Te sul grande campione.

Scopo degli incontri è riunire tutti coloro che fanno cinema d’autore in Italia.

Impossibile elencare in breve tutti gli artisti che hanno partecipato alle

precedenti edizioni: per tutti i registi come Gabriele Salvatores e Paolo

Benvenuti; gli esordienti Gianni Di Gregorio e Marco Pontecorvo; gli attori

Isabella Ferrari e Giuseppe Battiston; lo scenografo Francesco Frigeri; il

compositore Andrea Guerra e ancora produttori e distributori che con il loro

lavoro rendono grande la cinematografia italiana.

L’edizione 2009 è stata come di consueto ricca di incontri su temi di grande

attualità: transizione verso il cinema digitale, diffusione di documentari e

cortometraggi, promozione del cinema italiano ed europeo, rapporto con i

festival e altro ancora. Numerose le anteprime, gratuite e aperte al pubblico al

fine di favorire l’avvicinamento della cittadinanza al cinema di qualità.

La Fondazione BAM ha sostenuto finanziariamente la rassegna, aderendo

all’invito dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Mantova e del

Dipartimento Beni e Attività Culturali del Ministero.

Hanno ricevuto il riconoscimento FICE, fra gli altri, il regista Silvio Soldini,

l’attrice Giovanna Mezzogiorno e l’attore Antonio Albanese.
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GALLERIA D’ARTE
DELLA FONDAZIONE BANCA AGRICOLA MANTOVANA

La Galleria d’Arte della Fondazione, formatasi a partire dal luglio 2001 dopo che il

Maestro Vanni Viviani ha donato 40 opere e la sua villa museo Ca di Pom, conta oggi

92 quadri di artisti mantovani contemporanei, 6 quadri di Bondioli Bettinelli, 10 opere

di artisti settecenteschi (Bottani, Bazzani), 15 sculture e, in una sala dedicata al solo

Maestro Lanfranco, altri 9 quadri e 16 sculture.

Si tratta di un patrimonio di grande interesse, composto da 210 opere, formato per

illustrare l’attività artistica di pittori mantovani o che hanno operato a Mantova negli

ultimi quattro secoli, lasciando sul territorio segni significativi della loro creatività.

Nel 2009 la Galleria si è arricchita di una scultura in bronzo denominata “Apollo”

di A. Monfardini e di alcuni importanti dipinti, quali:

– “Facciate mantovane”, s.d., cm 70x80,

di Celso Maggio Andreani;

– “Il minatore” (prova d’autore), 1948,

olio su tela, cm 40x48, di Umberto

Mario Baldassarri (BUM);

– “Il minatore”, 1948, olio su tela,

cm 79x57,5, di Umberto Mario

Baldassarri (BUM);

– “Figure”, 1943, olio su tavola, cm 30x23,

di Pio Semeghini;

– “Gestualità poetica”, 2001, tecnica mista

su carta, cm 40x40, di Ferdinando

Capisani (donazione);

– “Analisi di un paesaggio verde”, 1977,

olio su tela, cm 50x50, di Ferdinando

Capisani (donazione).

Bum, “Il minatore”.



Pio Semeghini, “Figure”.

Pio Semeghini nasce il 31 gennaio 1878,

in terra sanbenedettina, a Quistello. La

sua formazione accademica avviene

prima a Modena e poi a Firenze. A

ventun anni è a Parigi e, nei successivi e

ricorrenti soggiorni, conosce e frequenta i

parigini Filippo de Pisis, Ardengo Soffici,

Amedeo Modigliani, Gino Severini. Nel

1919 Nino Barbantini lo invita alla XI

Esposizione d’Arte in Palazzo Pesaro a

Venezia. Nel 1921 espone alla Prima

Biennale d’Arte Romana. Nel 1926 è

invitato per la prima volta alla Biennale

Internazionale d’Arte di Venezia alla quale

sarà presente ininterrottamente fino al

1936 e, subito dopo la fine della guerra,

alle quattro edizioni dal ’48 al ’54.

Dal 1928 al 1930 a Lucca è docente di

Pittura all’Istituto d’Arte Augusto

Passaglia. Dal 1930 al 1939 insegna Figura

e Copia dal Vero all’ISIA (Istituto

Superiore per le Industrie Artistiche) di

Monza.

L’opera di Pio Semeghini, recentemente

acquisita dalla Fondazione BAM, Figure,

1943 c., olio su tavola di compensato, è

una tavoletta con tre bozzetti di volti, due

femminili e uno maschile, risolti oltre il

disegno, con una prevalenza di segni

cromatici rapidi e immediati.
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A partire dal maggio 2003, data di inizio

dell’apertura al pubblico, la Fondazione

BAM ha elaborato, con la consulenza di

esperti del settore, un programma per la

promozione del Museo. Tale programma

si è concretizzato, annualmente, con

l’organizzazione di eventi (laboratori

didattici per gli studenti, conferenze,

proiezioni di film trattanti monete e

denaro…) che, abbinati alla ricca e

specializzata biblioteca numismatica ,

hanno consentito al Museo di diventare

un punto di riferimento per la

comprensione della scienza numismatica

dei Gonzaga e rappresentare per

insegnanti, allievi e studiosi in genere una

opportunità di educazione alla

conoscenza della storia di Mantova

attraverso la monetazione.

La collezione conservata al Museo

costituisce, unitamente a quella formata

dal Re d’Italia Vittorio Emanuele III ed

esposta a Palazzo Massimo in Roma, la

più completa raccolta di antiche monete e

medaglie di Mantova e dei Gonzaga,

anche se gli esperti giudicano quella

mantovana più preziosa per il numero di

pezzi unici (circa 150).

La collezione iniziò a formarsi nel 1986

con l’acquisizione della raccolta del

notaio Casero di Milano, nella quale

confluirono molti esemplari di Giulio

Superti Furga di Canneto S/Oglio

(Mantova), rinomato studioso di

numismatica.

Seguì, nel 1993, l’acquisizione della

prestigiosa collezione del Conte

Alessandro Magnaguti (1887-1966), un

erudito e facoltoso nobile mantovano che

in quasi mezzo secolo costituì

un’importante raccolta di monete e

medaglie dei Gonzaga, vincolata dal

SITO INTERNET E MUSEO NUMISMATICO

Ministero dei Beni Culturali perché giudicata “di eccezionale interesse artistico e storico”,

e rappresentata nel IX volume dell’Ex Nummis Historia.

Altri esemplari acquisiti sul mercato antiquariale completano quella che è considerata

oggi, con i suoi 2184 pezzi esposti (di cui 2053 monete e 131 medaglie) il più vasto

museo visibile al mondo di monete e medaglie di Mantova e dei Gonzaga. Lo splendido

stato di conservazione e la straordinaria rarità di molti esemplari, spesso unici e inediti,

costituiscono un patrimonio di storia, arte e cultura inestimabile.

Tra i vari artisti che hanno realizzato monete e medaglie per la famiglia Gonzaga si

ricordano Pisanello, Bartolo Talpa, Leone Leoni, Gaspare Molo e Gian Cristoforo

Romano.

Alcune postazioni multimediali consentono al visitatore di comprendere al meglio il

percorso espositivo, che illustra gli otto secoli di testimonianza storica ponendo in risalto

gli esemplari di particolare qualità artistica.

La biblioteca numismatica, (formata da circa 400 volumi) costituita dalle principali opere

di riferimento, è a disposizione, per la consultazione, nella biblioteca della Fondazione

Banca Agricola Mantovana, situata nello stesso palazzo.

Nella biblioteca sono disponibili anche gli otto volumi, pubblicati dalla Banca Agricola

Mantovana con l’Electa di Milano, nei quali viene descritta e illustrata, per la prima volta,

l’intera collezione, oltre agli esemplari mancanti, in quanto il Conte Magnaguti aveva

pubblicato nei numeri VII, VIII, IX di Ex Nummis Historia solo l’elenco con qualche foto

in bianco e nero.

La numismatica è una scienza di nicchia, anche se interdisciplinare, che non può contare

su un pubblico vasto, e la prima iniziativa è stata, pertanto, di inserire il Museo nel

sistema di promozione provinciale, creato dalla Amministrazione Provinciale di Mantova.

Inoltre, l’organizzazione data al Museo, anche con il sito internet della Fondazione, ha
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consentito di raggiungere l’attenzione di molti navigatori interessati di ogni parte del

mondo. In particolare il sito internet della Fondazione ha registrato 16.284 visite nel

2009, con 9.500 accessi nella home page e gli altri riferiti a richiesta contributi, pagina

contatti, progetti approvati, storia della Fondazione, banca delle idee e MUSEO

NUMISMATICO.

I Paesi generatori di accessi al sito internet, oltre all’Italia che occupa circa il 95%, sono

stati: Germania, Danimarca, Francia, Russia, Cina e Brasile.

Una sorta, dunque, di globalizzazione del museo che in poco più di cinque anni è stato

visitato da 26.013 visitatori, di cui 20.715 (79,6%) via internet e 5.298 (20,4%) da persone

fisiche.

SITO INTERNET visite 2009

La Fondazione aderisce da qualche anno, con la Galleria d’Arte e il Museo

Numismatico, al Sistema Museale organizzato dalla Provincia di Mantova, che conta 38

musei aperti al pubblico (più ben 10 monumentali) ubicati nei 70 comuni del territorio

e contribuisce alla sua attività con un’erogazione annuale.

Presenze 1.050 945 760 801 929 314 499

Internet 1.304 1.120 3.017 4.184 3.901 5.170 2.019

Totale generale 2.354 2.065 3.777 4.985 4.830 5.484 2.518

MUSEO NUMISMATICO (frequenze)

Visitatori Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno
mag-dic 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Pagina Introduttiva 1.332

I Gonzaga di Nevers 67

Il Comune, I Gonzaga capitani generali del popolo di Mantova e vicari imperiali,
I Gonzaga marchesi di Mantova 96

Le Medaglie dei Gonzaga 100

Le Monete dei Gonzaga - Addende 95

I Gonzaga duchi di Mantova e marchesi poi duchi del Monferrato 88

Le zecche e le monete dei rami cadetti dei Gonzaga 65

Mantova nell’età dei Gonzaga. Una Capitale Europea 76

Stemmi imprese e motti gonzagheschi 100

TOTALE 2.019



40 Relazione e Bilancio 2009 • Fondazione BAM

CONVEGNI E CONFERENZE

Il Politecnico di Milano, polo Regionale di

Mantova, ha organizzato per

giovedì 12 novembre 2009 presso la

Facoltà di Architettura, il convegno

“L’eredità gonzaghesca nell’assetto del

territorio attuale”.

Il convegno ha riguardato la rilettura del

volume sulla Storia di Mantova,

pubblicato dalla Fondazione, e ha avuto

come relatori Erio Castagnoli, consigliere

Fondazione BAM, Marzio Achille Romani,

curatore del volume, e Giancarlo Leoni.

a. Università di Mantova

b. Associazione Virgiliana
di Bioetica

c. Amici di Merlin Cocai

d. Palazzo Te – Sala dei Cavalli

Il Presidente dell’Associazione Virgiliana di Bioetica prof. Armando Savignano ha

organizzato, in collaborazione con il Comitato Etico dell’Ospedale “Carlo Poma”,

venerdì 29 maggio 2009 nella sala conferenze dell’Hotel La Favorita il convegno

“Comunicare in medicina”.

Il 5 e 6 giugno 2009 si sono tenute a Maguzzano di Lonato e a Toscolano del Garda

(Brescia) le manifestazioni folenghiane. Nell’Abbazia di Maguzzano è stata scoperta la

targa in onore di Teofilo Folengo, mentre a Toscolano è stata organizzata una mostra

sul personaggio.

Le conferenze, alle quali ha partecipato come relatore il consigliere della Fondazione

BAM prof. Giorgio Bernardi Perini, hanno riguardato gli studi per il recupero storico e

filologico dell’Opus Merlin Cocaii Macaronicorum (1521).

Il coordinatore Eristeo Banali della collana sugli scritti dell’intellettuale mantovano

Francesco Bartoli dal titolo “Francesco Bartoli - Scritti d’arte 1967-1997” ha presentato in

tre volumi 1967-1978, 1979-1986, 1987-1997, stampati anche con il contributo della

Fondazione.

Al tavolo dei relatori erano presenti anche il Sindaco di Mantova Fiorenza Brioni, il Vice

Sindaco Paolo Gianolio e il consigliere della Fondazione BAM Arturo Calzona.
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Sabato 12 dicembre 2009 – ore 10,30
SALA NORLENGHI
Corso Vittorio Emanuele II, 13 - Mantova

Presentazione del Libro

Sanguis Domini Mantuae
Le inventiones del prezioso Sangue di Cristo
nella costruzione dell’imperium Christianum
e dell’identità civica di Mantova

(Biblioteca della Rivista di Storia e Letteratura Religiosa,
Studi, XXI, Firenze, Olschki 2009)

di Roberto Capuzzo

Intervengono

Roberto Busti
Vescovo di Mantova

Graziano Mangoni
Fondazione Banca Agricola Mantovana

Franco Magnani
Ufficio Liturgico Nazionale

Carlo Prandi
Fondazione Kessler, Istituto Trentino di Cultura

Giancarlo Manzoli
Archivio Diocesano di Mantova

Sarà presente l’autore

invito

e. Sala Norlenghi

I N C O N T R I

P O E S I A
LETTERATURA
S O C I A L E
T E A T R O

Invito

APRILE-MAGGIO-GIUGNO 2009

Sala Norlenghi, Corso Vittorio Emanuele II, 13
MANTOVA

Oltre a questi incontri, si è

tenuta il 12 dicembre 2009

la presentazione del libro

di Roberto Capuzzo

“Sanguis Domini

Mantuae. Le inventiones

del prezioso Sangue di

Cristo nella costruzione

dell’imperium

Christianum e

dell’identità civica di

Mantova”, con l’intervento

di Roberto Capuzzo

(autore del libro), Roberto

Busti (Vescovo di

Mantova) e Graziano

Mangoni (Direttore

Fondazione BAM).

Gli annuali incontri letterari alla Saletta Norlenghi, organizzati dalla Fondazione con

il coordinamento di Franco Amadei, hanno richiamato come sempre un pubblico

di intellettuali o di cittadini interessati.

La formula, apprezzata perché coinvolge scrittori mantovani che presentano libri su

temi locali o di poesia che fanno parte del fondo della Biblioteca specializzata in

tale settore, si è arricchita quest’anno della presenza di letture da parte di attrici o

di intermezzi musicali.

Nel 2009 è stata organizzata un’unica sessione di incontri, da metà aprile a fine

giugno, con l’integrazione di una presentazione nel mese di dicembre.

FONDAZIONE
BANCA AGRICOLA MANTOVANA
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BANDI DI CONCORSO

a. Borse di ricerca post laurea Le borse di ricerca post-laurea su argomenti di interesse mantovano sono state istituite

dalla Fondazione BAM nel 2003 e, da allora, ne sono state assegnate dodici e

precisamente:

– nel 2003: Roberta Benedusi per Il Convegno di Sant’Agnese di Mantova e il fondo

degli Agostiniani della Biblioteca Comunale Teresiana; Domenico Dieni per Sistema a

gestione centralizzata per il trasporto di persone e merci nell’area urbana; a Anna

Maria Salvadè per Castiglione, il Cortegiano e l’Umanesimo mantovano;

– nel 2004: Grazia Caleffi per Le maggiori Istituzioni giuridiche mantovane tra il XV ed

il XVIII secolo; Lorenzo Bonoldi per La corte di Isabella d’Este come svincolo della

Tradizione Classica; Vera Bugatti per La Philosophia Christi nella città dei sacri Vasi.

Iconografia e trattatistica devota a Mantova nel XVI secolo;

– nel 2005: Paola Boccaletti per L’approfondimento di alcuni aspetti fondamentali

nell’opera artistica di Giuseppe Gorni; Stefania Pincella per La Parrocchia di San

Barnaba;

– nel 2006: Laura Pau per L’età del bronzo nel mantovano: vicende del popolamento,

forme insediative, sviluppi socio-culturali verso l’assetto proto urbano; Elena Pradella per

Completamento delle ricerche archivistiche sul monastero di S. Benedetto in Polirone;

– nel 2008: Ermanno Guerrini per L’edizione critica dell’opera di Giovan Francesi

Suardi; Debora Trevisan per I paletnologi mantovani tra il XIX e la prima metà del XX

secolo. Debora Trevisan, mantovana, si è laureata in Scienze dei Beni Culturali

all’Università di Verona con una tesi sulla ricerca archeologica vertente su “La carta

archeologica del territorio del comune di Roncoferraro: una prima organizzazione dei

dati”. Il suo progetto “I paleontologi mantovani tra il XIX e la prima metà del XX secolo

è stato premiato dalla Fondazione per l’interesse e la qualità espressi e ora, avendo

come tutor il professor Alessandro Guidi dell’Università di Verona, verrà portato a

compimento così come proposto.

Agli inizi dell’Ottocento archeologia e geologia erano condizionate nel loro evolversi da

pregiudizi religiosi. Un testo fondamentale, assieme a quelli di Darwin e Marx, è

Principi di geologia, ossia un tentativo di spiegare gli antichi cambiamenti della

superfice della terra facendo riferimento a cause ora in azione di Charles Lyell del

1830-1833. Questo lavoro ha sancito la nascita della geologia stratigrafica di cui si

sarebbe poi servita anche l’archeologia. L’affermarsi della geologia dà luogo a una

visione del mondo non più antropocentrica. La geologia inoltre, assieme alle scienze

naturali, ma anche alla Storia patria e agli studi etnografici, in un clima borghese e

liberale fiducioso nel progresso, contribuisce alla nascita della paletnologia che si può

far risalire al 1836, anno di pubblicazione della guida del museo di Copenaghen di cui

Christian Jurgensen Thomsen illustra la teoria delle tre età (pietre, bronzo, ferro) e

valorizza i caratteri tecnologici, funzionali e stilistici di ogni oggetto. Nell’Europa

settentrionale, in relazione ai lavori compiuti nel corso della rivoluzione industriale e

alle particolari condizioni climatiche del periodo, si ha uno spiccato interesse per

l’archeologia preistorica. I tanti dati raccolti durante le attività di scavo e di ricerca nei

decenni centrali del XIX secolo portano ben presto alla necessità di individuare un altro
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metodo per la sistemazione dei materiali. Il metodo di Thomsen, sebbene

rivoluzionario, è insufficiente, non riesce per esempio a giustificare il passaggio da

un’età all’altra. Si intuisce la necessità di ricorrere a spiegazioni mutuate da altre

discipline per fornire una chiave per la spiegazione dei fenomeni socioculturali della

preistoria. Spetta allo svedese Oscar Montelius l’avere rielaborato un sistema articolato

di classificazione dei materiali preistorici, basato sull’individuazione dei tipi e sulla loro

evoluzione. Questo metodo viene presentato a Bologna nel 1871 e definito “tipologia”.

In questo clima di fervore culturale europeo la paletnologia in Italia è in grado di

organizzarsi solo dopo il 1860.

Nel 1863 a La Spezia, sotto l’influenza della tradizione accademica francese, si conia il

termine “paleo-etnologia”: lo studio delle antichità preistoriche.

In questo clima di fervore culturale, ove sono per lo più i borghesi a manifestare

interesse per la paletnologia, si incontrano anche a livello locale personaggi meno noti,

autori minori che se ne sono occupati. Spesso il loro contributo è inedito.

Per il mantovano manca uno studio organico ed esaustivo circa i paletnologi che hanno

contribuito alle prime conoscenze del territorio provinciale tra il XIX e la prima metà

del XX secolo. A oggi le pubblicazioni che fanno menzione di paletnologi mantovani

sono quelle di De Marinis e di Attene: don Francesco Masè a Castel d’Ario, don Bigotti

a Cavriana, il chimico Carlo Favalli a Piubega, don Luigi Ruzzenenti ad Asola, don

Antonio Parazzi a Viadana, Enrico Paglia, Enrico Portioli, Vincenzo Giacometti sono i

nomi elencati da De Marinis. Nella pubblicazione di Attene, oltre agli storici già indicati

vengono individuati altri paletnologi locali, quali don Willelmo Braghirolli collaboratore

di Carlo d’Arco, Cesare Loria, Alessandro Zizzoli, Giuseppe Viterbi, il dottor

Massimiliano Genesi, Domenico Bernoni, Ugo Ruberti, Francesco Bonfiglio, Albany

Rezzaghi, Tranquillo Paviani, Giacomo Capitanio, Luigi Lucchini, Luigi Tafani,

Innocenzo Frigeri, Gaetano Mantovani, Carlo d’Arco, Giovan Battista Castighi, Antonio

Bertolotti. Questo articolo illustra brevemente gli studi di Enrico Paglia e fornisce alcuni

sintetici dati per gli altri studiosi.

Scopo di questo progetto di ricerca è perciò quello di delineare un quadro organico ed

esaustivo, punto di partenza per gli studiosi che intendono conoscere l’archeologia

preistorica del territorio mantovano, dei dati recuperati da quei paletnologi mantovani,

autori minori, poco noti, i cui lavori sono per lo più inediti, che in qualche misura

hanno contribuito alla prima conoscenza dell’archeologia preistorica del territorio

provinciale tra il XIX secolo e la prima metà del XX secolo.

Lo studio intende fornire una breve biografia di questi studiosi (ove possibile

corredandola con fotografie e fonti autografe), evidenziare la situazione archeologica

che si viene a delineare dall’analisi critica delle fonti supportata dalla resa cartografica

dei dati, predisporre un indica analitico che consenta di identificare in tempi rapidi tutti

gli interventi dei paletnologi sul territorio in oltre un secolo di ricerca, predisporre la

bibliografia degli autori, del repertorio del materiale inedito opportunamente

selezionati. Se individuabili, evidenziare eventuali relazioni tra questi autori locali e i

paletnologi che hanno tracciato le linee della disciplina.
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La biografia e la raccolta dei dati sono possibili analizzando criticamente i documenti

conservati presso gli archivi parrocchiali, l’archivio della Soprintendenza Archeologica

di Mantova, l’archivio del museo “Bellini” di Asola, del museo “A. Parazzi” di Viadana e

l’eventuale bibliografia edita. Oltre evitare di tralasciare eventuali articoli editi dovranno

inoltre essere consultati in modo sistematicela serie dei Bollettini di Paletnologia

Italiana, dei Bollettini dell’Istituto Archeologico di Roma, delle Notizie degli Scavi, della

Gazzetta di Mantova.

Altri tre studi sono pervenuti in Fondazione nel 2009-2010 per i quali è in corso la loro

valutazione. Trattasi di:

– progetto Il riordino, catalogazione e digitalizzazione dei manifesti dell’Archivio

storico del Teatro Sociale di Mantova, presentato dalla dott.ssa Alessandra Moreschi,

laureatasi in Conservazione dei beni Culturali presso l’Università degli Studi di Parma,

con la tesi “Il Teatro Sociale di Mantova. Fondazione, cronologia, vissuto”, anno

accademico 2008-2009;

– progetto Migranti in Pianura: analisi dell’inserimento lavorativo dei migranti nella

Provincia di Mantova e studio sulle pratiche di soggettivazione e integrazione,

presentato dalla dott.ssa Vanessa Azzeruoli, laureatasi in Relazioni Internazionali presso

l’Università di Bologna, con la tesi “Migranti in Pianura. Immigrazione nel Basso

mantovano: il distretto di Suzzara”, nell’anno accademico 2007-2008.

La famiglia Drigo ha effettuato una donazione di 200 mila euro, finalizzata al lancio di

due Bandi di concorso relativi a Borse di Studio per i figli di dipendenti BMPS ex BAM

e per i dipendenti impegnati attivamente nelle Associazioni di volontariato. Il Fondo

Drigo potrà esaurirsi in 4 anni poiché annualmente saranno messi a disposizione

40.000,00 euro per le Borse di Studio e 10.000 euro per le Associazioni di volontariato.

Nel 2009 sono state assegnate le seguenti Borse di Studio per i figli di dipendenti di

Banca Agricola Mantovana:

1. Maria Vittoria Tinarelli – Diploma di Istituto Superiore di II grado Liceo Classico

“Galvani” – 100/100 – € 2.000,00;

2. Giulia Franceschi – Università di Parma, Laurea Specialistica in Archiettura – 110/100

con lode – € 2.000,00;

3. Silvia Franceschi - Università di Parma, Laurea Specialistica in Archiettura – 110/100

con lode – € 2.000,00;

4. Ilaria Bozzini – Accademia delle Belle Arti di Bologna, Diploma di Pittura – 110 e

lode – € 2.000,00;

5. Luca Baldi – Università di Modena, Laurea Specialistica in Ingegneria della Gestione

Industriale – 106/110 – € 2.000,00;

b. Bandi di Concorso “Drigo”

b. 1
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6. Lucia Reverberi – Università di Modena, Laurea Specialistica in Management

Internazionale Marketing e Distribuzione – 110/110 con lode – € 2.000,00;

7. Valentina Gazzoni – Università di Ferrara, Laurea Specialistica in Scienze Preistoriche

– 110/110 e lode – € 2.000,00.

Sono stati pure assegnati cinque contributi alle seguenti Associazioni di Volontariato:

1. Associazione Oltre La Siepe – Giuseppina Nosè, Ag. 2220 Staff supporto operativo:

“Botta e risposta” – una scena per noi. Si tratta di coinvolgere le persone che hanno

un disturbo psichico, in attività di gruppo condotte con modalità psicodrammatica.

Richiesti € 6.160,00;

2. Associazione Italiana persone down Onlus – Roberto Rosmondi, MPS Gestione

crediti. “Laboratori Up-down”. Si tratta di realizzare due laboratori, uno di

comunicazione socio-redazionale e uno di autonomia comportamentale, in cui

vengono migliorate le competenze del singolo in relazione agli altri e nella cura di

sé. Richiesti € 7.300,00;

b. 2
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3. Associazione Italiana Sindrome X Fragile – Donatella Bertelli,

Area Nord Est personale a disposizione: “Il filo di Arianna”.

Un percorso di ricerca – formazione – azione con approccio

multidisciplinare alla disabilità cognitiva. Intervento su 12

ragazzi con sindrome X Fragile, in collaborazione con

l’Università di Bologna. Richiesti € 18.000,00:

4. Associazione di volontariato S. Lorenzo Onlus – Stefano

Borghi, Consorzio Operativo MPS: Periodo estivo di sollievo

c. Bando di Concorso per Associazioni di Stranieri

Per il 2009 sono state approvate le richieste delle seguenti

Associazioni di Stranieri:

1. Associazione Keur Gui – festa per l’integrazione tra le culture,

festa nazionale senegalese nel 50° anniversario

dell’indipendenza – € 2.000,00;

2. Unione Nazionale Immigrati U.N.I. – Corsi intensivi di lingua

italiana per stranieri (CSVM), progetto di sensibilizzazione

culturale “Da donna a donna” – € 1.500,00;

3. Associazione Le Aquile – Rassegna musica di confine, corso di

mediazione interculturale, lezioni di italiano, concerto di

musica da ballo tradizionale, coro polifonico, spettacolo

teatrale sul futurismo – € 10.000,00;

4. Arci Associazione Liberty – “People on air”. Organizzazione di

una redazione radiofonica, con relativa formazione (corso di

20 ore) per la trasmissione di musica, readings e news

attraverso il web – € 2.500,00;

5. Associazione il Ponte del Dr. Martini M.F. – “Le donne

straniere a scuola per l’integrazione”. Corsi di

alfabetizzazione, conoscenza delle strutture pubbliche del

territorio, partecipazione alle manifestazioni culturali di

Suzzara, conoscenza del sistema scolastico – € 2.000,00;

6. Associazione Donnextrà – “Viavaidiculture”. Festa multietnica

delle comunità straniere e della cittadinanza residente con

esposizione di materiali artistici

prodotti dai progetti annuali, rappresentazioni teatrali, mostra

fotografica e

pittorica – € 2.000,00.

alle famiglie con familiare disabile, accogliendolo nella

struttura – Associazione S. Lorenzo. Richiesti € 16.464,00;

5. Associazione S. Martino Onlus – Danilo Cavallero,

Consorzio Operativo MPS – Operatività di Rete: “Costruire

la fiducia”. Offerta formativa di studio assistito per 10

studenti definiti “più deboli”, al fine di comprendere le

difficoltà e migliorare il rapporto con lo studio stesso.

Richiesti € 9.909,15.
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MANIFESTAZIONI TEATRALI,
MUSICALI E CINEMATOGRAFICHE

La “Scuola di Teatro di Mantova”, nata nel 2003 per iniziativa e con il sostegno della

Fondazione BAM si è sviluppata con grande successo nel corso degli anni, tanto da

diventare un punto di riferimento importante per il territorio mantovano, con un

numero di allievi sempre crescente, ben 120 nell’anno accademico 2009-2010.

In particolare nel 2006 vi è stata una svolta importante a seguito della fusione tra le due

più importanti realtà formative locali, la “Scuola di Arti Teatrali di Mantova”, diretta

dall’Associazione Ars.Creazione e Spettacolo e la scuola di teatro “La Maschera Mobile”,

diretta dalla Accademia Teatrale Francesco Campogalliani con il sostegno del Comune

di Mantova.

La formulazione di un accurato programma educativo, lo svolgimento dei corsi presso

lo spazio studio situato nella sala attrezzata di S. Orsola, già sede della compagnia

Ars.Creazione e Spettacolo, e l’utilizzo del palcoscenico del Teatrino di Palazzo d’Arco

per gli spettacoli finali di diploma e di fine primo anno, hanno consentito di ottenere

risultati altamente soddisfacenti rispetto agli obiettivi prefissati.

La Scuola di Teatro si articola nell’arco di un biennio, con lezioni da ottobre a maggio,

sulla base di una Struttura Modulare.

a. Scuola di Teatro
Ars – Campogalliani
Comune di Mantova
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Il programma annuale prevede come materie di studio: dizione, fonetica, respirazione,

tecniche di recitazione, improvvisazione, storia del teatro, studio di scene da testi

teatrali di autori classici e contemporanei, maschera teatrale, tecnica vocale, canto,

studio di repertorio, musical, movimento corporeo, mimo, contact, danza moderna e

contemporanea etc.

Il programma didattico viene potenziato attraverso seminari e stage di cadenza

bimestrale su vari argomenti. Tenuti da note personalità dello spettacolo.

Tutte le lezioni delle varie discipline prevedono il costante intervento degli allievi

attraverso esercitazioni pratiche che portano nel corso del biennio alla messa in scena

di un’opera d’autore che viene rappresentata come saggio di fine corso.

Nell’anno accademico 2008-2009, per quanto concerne il corso adulti, la Scuola di

Teatro di Mantova ha diplomato ben 22 allievi e ha promosso al secondo anno del

biennio 18 allievi dei 26 iscrittisi.

Per quanto riguarda invece i corsi dedicati ai più giovani, hanno completato il loro

percorso formativo annuale ben 20 del corso bimbi e 26 del corso ragazzi.

È stato poi necessario istituire, a seguito delle continue e numerose richieste, un corso

avanzato di perfezionamento, al quale hanno partecipato n. 16, dedicato a tutti i

diplomati degli anni precedenti che insistevano per continuare l’esperienza teatrale

iniziata.

I corsi, che hanno superato le 300 ore di didattica per ognuno dei due anni, hanno

condotto alla realizzazione di ben 5 diversi spettacoli finali replicati tutti più di una

volta al Teatro di Palazzo d’arco, e precisamente:

– “Il tempo delle Memorie” tratto dall’Antologia di Spoon River di E.L. Master, per la

Regia di Raffaele Latagliata e Federica Restani, con gli allievi del II anno.
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– Gli atti unici di Achille Campanile “Il povero piero” e “150 la gallina canta” per la

regia di Maria Grazia Bettini e Diego Fusari con gli allievi del I anno.

– “Confusioni” di Aycbornung per la regia di Maria Gazia Bettini con gli allievi del

corso avanzato.

– “Siamo gatti...siamo noi” tratto dalle poesie di T.S. Eliot per la regia di Andrea Flora e

Marina Alberini con gli allievi del corso Bimbi.

– “Il principe granchio” per la regia di Claudio Soldà ed Elena Benazzi con gli allievi

del corso Ragazzi.

Vincitori “PREMIO IRENE… un amore per il teatro”, che hanno frequentato la scuola,

sono stati:

2006 Giulia Barbieri, Annachiara Altomani

2007 Ramona Genna, Annalaura Menotti

2008 Elisa Cozzolino, Francesca Micunco

2009 Silvia Tarabori, Alessia Gallo
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– Attività della Compagnia

L’anno 2009 vedrà il consolidamento dei rapporti di co-produzione e distribuzione degli

spettacoli realizzati.

Due importanti co-produzioni con la “Fondazione Umberto Artioli”, sono state

riproposte in ambito internazionale e nazionale: “Virgilio e l’Amore” è andato in scena

al Festival Internazionale di Apollon (Fier) - Albania, con la regia di Raffaele Latagliata,

un testo basato sul romanzo medioevale Dolopathos, antesignano della Divina

Commedia, mentre “A Zvornik ho lasciato il mio cuore” al Teatro Ariston nel corso del

Festival del Teatro di Scena e Urbano di Mantova, con la regia di Federica Restani, dal

testo del grande drammaturgo e sceneggiatore cinematografico bosniaco (Leone d’Oro

a Venezia e Palma d’Oro a Cannes) Abdulah Sidran.

Sul palcoscenico del Teatro Vittoria di Roma la Compagnia Ars. Creazione e Spettacolo

ha presentato, come show-case per la stagione, per un periodo di due settimane il testo

di drammaturgia contemporanea “Casamatta Vendesi”, per la regia di Angelo Orlando.

Ma il più importante evento speciale teatrale per l’anno 2009 è stata la coproduzione

dello spettacolo “La strana coppia”, per la regia di Enrico Tavassi, al quale hanno

partecipato gli attori mantovani e che ha girato per cento repliche nei più importanti

teatri italiani.

In “Virgilio e l’Amore” viene racchiusa l’essenza dell’articolatissimo testo di Jean de

Haute-Seille e preso in considerazione uno dei suoi aspetti fondamentali, quello di

“romanzo di formazione”. Lucinio, il figlio del sovrano Dolopathos, è il vero

protagonista della storia. Attraverso le vicende sintetizzate in una narrazione ora sonora,

resa viva dalle voci narranti delle parche e del sovrano, ora visiva, mediante i quadri di

figurazione corporea, Lucinio giunge a una realizzazione personale che per molti

aspetti ricorda quella Dantesca. Molte sono le similitudini tra il giovane Lucinio e

l’autore-protagonista della Divina Commedia, prima tra tutte quella di poter vantare un

maestro-guida illustre come Virgilio. Infatti, saranno proprio l’insegnamento e la

”protezione” Virgiliana a salvare Lucinio da una crudele messa al rogo da parte del

padre e ad aprirgli una nuova via di conoscenza. Ognuno dei quadri del racconto è

vissuto in scena come una piccola metopa sul frontone del tempio che è la storia di

padre e figlio, vissuti proprio “all’epoca di Augusto imperatore” e quindi al tempo di

Virgilio poeta, prima dell’avvento di Cristo, in un momento della storia, e a questo

l’autore è molto attento, non ancora rischiarato dalla luce della conoscenza cristiana.

Sette riquadri, sette miniature sul ricchissimo codice offerto dal monaco cistercense, su

cui vengono appuntate, quasi come citazioni, o rimembranze, tre Egloche virgiliane dal

Libro delle Bucoliche (nella traduzione del professor Giorgio Bernardi Perini ed.

Trelune). Proposte come immaginarie “lezioni”che Virgilio tiene a Lucinio, ma in verità

in senso più ampio esse sono rivolte alla storia e agli uomini, a sottolineare la

chiaroveggenza e in seguito l’attualità del messaggio virgiliano attraverso i secoli.

“A Zvornik ho lasciato il mio cuore” di A. Sidran, con la regia di Federica Restani, con

Ema Andrea, Marco Casazza, Alert Celiolaji (o sostituto), Barbara De Gabrielis, Adriano
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Evangelisti, Helidon Fino, Gentian Hazizi, Raffaele Latagliata, Erika Puddu (più ragazze

del coro), un Laboratorio Internazionale in collaborazione con il Centro Culturale di

Tirana – Teatro Metropol – Teatro dell’Accademia d’arte drammatica di Tirana –

Fondazione Mantova Capitale Europea dello Spettacolo. Lo spettacolo è stato l’esito di

un importante scambio culturale avvenuto tra realtà operanti nell’ambito teatrale in

paesi che hanno assistito e reagito in modi differenti alla guerra che ha scosso la ex-

Jugoslavia. Prosegue il progetto di drammaturgia estera iniziato con “La Guerra di

Piero” realizzato con il Living Theatre di New York. La poesia dello sceneggiatore di

Emil Kosturiza filtra in questo bellissimo testo pubblicato da Sarai con prefazione di

Moni Ovaia. Vincitore a diritto del premio Saba, “A Zvornik ho lasciato il mio cuore” è

un dramma ambientato durante la guerra in Bosnia, in una terra che a confronto con la

brutalità della guerra si trasmuta in un luogo di incanto nella mente del protagonista.

Un maestro di musica di uno sperduto paese, che malauguratamente o forse per

arbitrio, si trasferisce proprio a Zvornik per ultimare la sua opera in musica: la “Drina”,

ispirato alla più famosa “Moldava”. Proprio in quel momento il conflitto inizia a farsi

sentire, mentre dal suo ventre di leviatano escono una dopo l’altra le assurde figure che

esso genera. L’albergo in cui il musicista è ospite diviene la casa degli orrori: ex

camerieri divenuti neo-militari, prostitute supposte spie, facchini trasfigurati in violenti

persecutori. Mentre all’esterno, con le sue rive verdeggianti e le sue anse ombrose, la

Drina continua a scorrere. Un eccezionale pezzo di teatro, come è stato definito dalla

critica, con la potenza di un universale.

“Casamatta Vendesi”, regia Angelo Orlando, vincitore del premio Solinas come miglior

sceneggiatura di genere comico nell’anno 2006, con Raffaele Latagliata, Angelo

Orlando, Valentina Carneluti, Adriano Evangelisti, Alessandro Procoli, Lusiana Pedroso è

un testo per sei attori che affronta, in un interessante gioco di scatole cinesi, il tema del

teatro nel teatro, mettendo in scena le psicosi, i dubbi e le paure di un gruppo di sei

attori – personaggi in procinto di mettere in scena un testo che ha la fama di essere

magico e di rendere famoso chi lo interpreta. Uno spaccato ilare e tagliente del teatro

contemporaneo raccontato dal suo interno, attraverso le prove, la rappresentazione, la

convivenza degli artisti che lo stanno allestendo, che risulta estremamente attraente sia

per gli addetti ai lavori che per chi nutre una certa curiosità per i meccanismi nascosti

della macchina teatrale. Il tema della maschera e dell’apparenza, quello eterno

dell’autorità dell’autore di ascendenza pirandelliana, non a caso gli attori sono proprio

sei come i “personaggi in cerca d’autore”, e infine quello della verità nella

rappresentazione, costituiscono la costante di tutte le maggiori riflessioni estetiche e

critiche che hanno accompagnato la pratica teatrale dalle sue origini a oggi e

riappaiono in Casamatta Vendesi in un turbine divertente e dissacratorio. Adatto a

spazi contenuti, si presta a essere rappresentato per periodi di almeno 10 giorni, così

da consentire un avvicendarsi di un numero consistente di spettatori, mantenendone a

pieno la fruibilità.
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b. Fondazione “Umberto Artioli”
Mantova Capitale Europea
dello Spettacolo

– Stagione Estiva di Teatro

Tra i festival che rappresentano un tratto caratteristico e originale delle attività culturali

del territorio, tanto che le cronache nazionali definiscono Mantova proprio “la città dei

festival”, un posto di primo piano spetta sicuramente al Festival Europeo del Teatro di

Scena e Urbano, che gode anche del contributo dei Ministero dei Beni e Attività

Culturali.

Proprio come ha avuto modo di scrivere il Presidente della Fondazione, avv. Frezza,

nell’introduzione del programma “Giunto alla quarta edizione, il Festival mantovano

Teatro – Arlecchino d’Oro ha sancito nel 2009, all’insegna della prodigiosa maschera di

Arlecchino, la tematica de “il mondo alla rovescia”. Continua ed esalta così le

caratteristiche che, ormai, lo segnalano come spazio privilegiato delle forme sceniche

più varie, avviandosi, anzi, a divenire “locus classicus” della varietà e della

sperimentazione teatrale nel senso più ampio.

Il multiforme quadro qualitativo e formale del nutrito programma prevede rivisitazioni

dei classici e testi d’avanguardia, azioni corali e spettacoli di strada, palcoscenici

tradizionali e siti inconsueti, compagnie giovani e interpreti patentati, emergenti del

luogo e celebrità internazionali. Nulla si nega, in definitiva, del largo e variegato spettro

che può andare dal drammatico al ludico, dal tragico al circense, dalla recitazione

formale alla performance imprevedibile, dalla maniera di qualità all’esibizione

anticonvenzionale.

Per questa sua specifica e ribadita vocazione culturale d’alto pregio, che rinnova gli

storici fasti teatrali di Mantova, il Festival continua a godere il convinto sostegno della

Fondazione Banca Agricola Mantovana.
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Anche la Compagnia teatrale costituita dalla Fondazione, Ars. Creazione e Spettacolo,

ha partecipato alla rassegna con la pièce di Abdulah Sidran “A Zvornik ho lasciato il

mio cuore”, messo in scena per la regia di Federica Restani e con un cast di attori di

primo piano italo – albanesi; un testo in cui l’autore legge il dramma dei conflitti

balcanici con forte realismo ma senza rinunciare alla poesia.

– Stagione Invernale di Teatro

Anche nel 2009 la Fondazione BAM ha sostenuto il programma per una qualificata

stagione invernale di prosa nella città di Mantova, svoltasi al Teatro Sociale.

Si è trattato di quindici appuntamenti che hanno annoverato alcuni dei nomi più

prestigiosi del teatro italiano contemporaneo, quali Umberto Orsini, Franco Branciaroli,

Alessandro Gassman, Sandro Lombradi, Maddalena Crippa.

Due gli spettacoli presentati con il contributo della Fondazione: “La strana coppia” con

Mariangela d’Abbraccio, Elisabetta Pozzi e alcune attrici mantovane e “Atti d’Amore”

composto da “La donna alata” e “Incontrando Didone”, entrambi prodotti da Ars, e

“Le tre donne”, di produzione albanese.

Martedì 9 febbraio 2010, Teatro Sociale, ore 21.00

Teatro e Società srl

LA STRANA COPPIA

di Neil Simon, Regia di Francesco D’Abbraccio e Elisabetta Pozzi

Scene di Alessandro Chiti Musiche di Daniele D’Angelo

Venerdì 26 marzo 2010, Teatro Sociale, ore 21.00

Ars. Creazione e Spettacolo

ATTI D’AMORE

“La donna alata”

di A. Carter

Regia di Raffaele Latagliata, con Federica Restani

“Incontrando Didone”

Regia di Adriano Evangelisti, con Barbara De Gabrielis

“Le tre donne”

di S. Plath

Regia Ema Andrea, con Ema Andrea, Lori Gjeci e Merita Smaja
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c. Provincia di Mantova:
spettacolo sul Futurismo

d. Associazione Mantova
Film Commission

In occasione della mostra sul Futurismo, nel giorno dell’inaugurazione è stata

organizzata dall’Associazione “Le Aquile”, nelle sale della Casa del Mantegna, una

performance sul Teatro Futurista Sintetico.

Il 24 dicembre 2010 alla Casa del Mantegna, su musiche originali futuriste di Daniele

Lombardi, Nicola De Buono, Barbara De Gabrielis e Valeria Perdonò, hanno presentato

un recital fondato su un adattamento teatrale de “Il Manifesto del Futurismo”. Gli attori

hanno evidenziato come il Futurismo richiedesse l’abolizione dell’arte tradizionale nella

scultura e l’abolizione del ritratto verista in pittura. In sostanza il Futurismo propugnava

“il nuovo” che non si doveva rifare ai modelli del passato. Nei primi anni il Futurismo

escluse dal movimento le donne e il femminismo. Col passare del tempo tuttavia

nacque anche un piccolo movimento futurista femminile. Nicola De Buono ha concluso

la performance, declamando una poesia futurista, della quale è egli stesso autore.

L’Associazione Mantova Film Commission, che è nata nel 2007 con il contributo della

Fondazione Banca Agricola Mantovana, si pone tra i suoi obiettivi primari la

promozione e la valorizzazione della città di Mantova, la crescita e la qualificazione

tecnica e professionale di operatori del settore audiovisivo, l’utilizzo di attori mantovani.

La Film Commission della città di Mantova e della sua provincia si è qualificata in questi

anni come un’organizzazione che offre servizi nel settore cinematografico e spettacoli

stico, la cui natura è quella dell’Associazione Culturale sostenuta finanziariamente da

Enti Pubblici e Privati: come il Comune e la Provincia di Mantova e la fondazione

Banca Agricola Mantovana, nonché da sponsor che di volta in volta hanno contribuito

allo sviluppo delle sue attività.

L’Associazione è nata dalla costatazione che il territorio mantovano, per le sue bellezze

artistiche e le sue caratteristiche. Ha sempre rappresentato un set cinematografico

naturale tanto che dal 1948 al 2007, i più importanti registi italiani l’hanno prescelta

come location dei 50 film girati nella città e in provincia.

Il programma 2009 ha previsto:

– l’organizzazione del 2° anno del corso sui Mestieri del Cinema, a cura della regista

Emanuela Rizzotto, che avrà inizio a metà febbraio 2009 e che ha interessato una

quindicina di allievi; al termine del corso gli allievi hanno girato un cortometraggio dal

titolo “Bicicliamo”.

– Il sostegno al Comune per il programma estivo cinematografico (Mantova Film Fest),

che si è tenuto sul lungo Rio, nella saletta dell’Assindustria e nel cortile del Museo

Diocesano di Mantova.

– Il docufilm su “Don Primo Mazzolari”, a cura di Fastrewind e in collaborazione con il

Comitato istituito dal Comune di Bozzolo, la Provincia di Mantova e l’Unione

Cooperative di Mantova. La docufiction è la ricostruzione della storia di un cattolico

fedele e uomo libero, un prete di frontiera, un’anima inquieta per il bisogno di un
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profondo radicalismo evangelico che paga con l’incomprensione la carica innovativa

del proprio magistero pastorale.

Una vita da protagonista nell’opposizione al fascismo, nella resistenza e nella svolta

democratica. Sempre presente con la predicazione, l’azione, il rigore di un’intensa

attività intellettuale, parroco e pastore nella terra in cui è nato. Il filmato è stato

distribuito in circa 1.000 copie con il giornale locale “La Gazzetta di Mantova”.

– Le celebrazioni del 15° Anniversario dell’Unità d’Italia, in vista delle quali Mantova

Film Commission ha realizzato il progetto della docufiction su “I Martiri di Belfiore”, per

la regia di Emanuela Rizzotto, alla cui realizzazione hanno contribuito sia la Fondazione

MPS che il Comune di Mantova. È una docufiction, che verrà presentata al pubblico nel

2010, che ha inteso indagare e approfondire una parte importante della vicenda

dell’eccidio di Belfiore con la tecnica della ricostruzione documentaristica e del

racconto di fiction.

Nei tre anni di attività l’Associazione Mantova Film Commission ha prodotto le seguenti

docufiction: Pio XI, X-9, Il Sole di Nina, Matilde di Canossa, Don Primo Mazzolari,

I Martiri di Belfiore, La storia di un piccolo grande amore; ha ospitato il film

internazionale “Sandrine nella pioggia” di Tonino Zangardi, e ha collaborato alla

produzione del film pluripremiato in Italia e all’estero “Est Ovest Est” del regista Gjergi

Xhuvani.

Con la propria attività la Film Commission ha creato un indotto di circa 800 mila euro

per la città di Mantova, che si sono riversati soprattutto sul settore dei servizi

(alberghiero, ristorazione e tecnici).
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MANIFESTAZIONI ED EVENTI VARI

L’Accademia Nazionale Virgiliana, in collaborazione con la Provincia di Mantova, ha

presentato all’assemblea generale dei soci nel febbraio 2009 al Teatro del Bibiena, il

protocollo d’intesa per la realizzazione e il rilancio, dopo la prima edizione del 1994,

del “Premio Internazionale Virgilio”.

Anche la Fondazione ha aderito all’iniziativa dedicata al sommo poeta latino di origini

mantovane, in quanto le sue opere conosciute nel mondo, creano anche un’immagine

positiva per Mantova, città dalle nobili tradizioni culturali.

Dopo una pausa di 15 anni ritorna il “Premio Internazionale Virgilio”, prestigioso

avvenimento voluto, oggi come allora, dall’Accademia Nazionale Virgiliana di Scienze

Lettere e Arti di Mantova.

La prima edizione di questo premio, inteso a promuovere – dalla patria di Virgilio e

nella sede a ciò culturalmente qualificata – lo sviluppo e il livello scientifico degli studi

virgiliani, si ebbe nel 1994. L’Accademia Nazionale Virgiliana, allora presieduta da

compianto Claudio Gallico, ne affidò l’organizzazione al presidente della Classe di

Lettere e Arti, Giorgio Bernardi Perini. Il Premio era articolato in due sezioni: una

maggiore, per studi già editi, e una seconda riservata a lavori inediti di giovani studiosi.

Una giuria internazionale di latinisti (composta, oltre che da Bernardi Perini, da tre

illustri accademici virgiliani, Giovanni d’Anna dell’Università La Sapienza di Roma,

Alberto Grilli dell’Università Statale di Milano, Alfonso Traina dell’Università di Bologna,

e da due celebrità straniere, Joseph Hallegouarc’h della Sorbona e H.D. Jocelyn

dell’Università di Cambridge). Proclamò vincitore per la prima il professor Wendell

Clausen dell’Università di Harward, che lo ritirò in una solenne cerimonia nel Teatro

Accademico del Bibiena il 28 gennaio 1995.

L’attuale presidenza dell’Accademia si è proposta non solo di ripristinare il Premio, ma

anche di assicurarne la continuità. In questo senso sono state sensibilizzate le

competenti istanze pubbliche e private, ottenendo finora l’alto patronato della

Presidenza della Repubblica, il patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali,

l’adesione e la collaborazione di Regione Lombardia, Provincia di Mantova, Comune di

Premio Internazionale Virgilio

ACCADEMIA NAZIONALE VIRGILIANA DI SCIENZE LETTERE E ARTI

PREMIO
INTERNAZIONALE
VIRGILIO
MANTOVA, 2009-2010
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Mantova, Fondazione Banca Agricola Mantovana; senza escludere, e anzi con l’augurio

che altri enti vogliano contribuire al sostentamento dell’iniziativa.

In questa nuova edizione il Premio Internazionale Virgilio ricalca in linea di massima le

norme stabilite nel bando del 1994, con la variante che non solo la prima sezione (ora

denominata «Premio “VERGILIUS”»), ma anche la seconda (Premio “MANTUA”)

contempla soltanto lavori editi. È già stata costituita la giuria internazionale, che, oltre a

Giorgio Bernardi Perini, annovera gli altri Accademici Virgiliani, professori Alessandro

Barchiesi dell’Università di Siena-Arezzo, Gian Biagio Conte della Scuola Normale

Superiore di Pisa, Alfonso Traina dell’Università di Bologna, e due illustri virgilianisti

stranieri: i professori Michael von Albrecht del’Università di Heidelberg e Stephen

J. Harrison del Corpus Christi College dell’Università di Oxford. Segretario il professor

Rodolfo Signorini.

In questa edizione il Premio, che ha cadenza biennale, sarà conferito

il 15 ottobre 2010, nella ricorrenza del giorno natale di Virgilio.

Associazione del Preziosissimo
Sangue di Mantova e Weingarten

Nel 2009 l’Associazione, costituita da laici e religiosi della Curia Vescovile di Mantova,

ha continuato la propria attività sostenuta, oltre che dagli Enti locali Comune e

Provincia di Mantova, anche dalla Fondazione.

Le iniziative si sono caratterizzate non solo per le attività culturali correlate con il

gemellaggio con la città tedesca, nella quale fu portato nell’antichità di Mantova una

porzione del sangue di Cristo, ma si sono in particolare indirizzate verso tutti gli aspetti

che ineriscono al possesso, nella Cripta della Basilica Concattedrale di S. Andrea, di

quella che è ritenuta la più importante reliquia della cristianità.

Gli eventi più rilevanti hanno riguardato, pertanto, le partecipazioni dei soci

dell’Associazione alla cavalcata del Preziosissimo Sangue organizzata dalla città di

Weingarten e la processione dei Sacri Vasi per le vie cittadine di Mantova, l’ospitalità di

pittori di Weingarten per una mostra collettiva di opere ai Tinelli di Palazzo Te, la

stampa di alcuni libri sulla storia del preziosissimo sangue.
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CAMPO SOCIALE

Gli interventi nel campo sociale nel 2009 si sono limitati a 19, in quanto il Consiglio di

Amministrazione ha valutato nel gennaio, come prevede il Regolamento, solo i Progetti

di Terzi del III quadrimestre 2008.

Le risorse finanziarie disponibili non hanno consentito di approvare le domande

pervenute nel II e III quadrimestre dell’anno: infatti non sono state accolte 35 richieste

e ne sono state rinviate 30.

Numerose sono invece risultate le partecipazioni dei componenti del Consiglio di

Amministrazione all’inaugurazione di progetti sostenuti negli anni precedenti, o i

ringraziamenti per i contributi ricevuti, che vengono riportati in sintesi:

– Sabato 9 maggio 2009, il consigliere dottor Lomellini ha partecipato alla cerimonia di

inaugurazione di Villa Aurelia, trasformata nel tempo da palazzo vescovile a residenza.

La Cooperativa “La Provvidenza” di San Michele in Bosco ha provveduto

all’adeguamento strutturale della casa di riposo “Villa Aurelia”, contando anche

sull’aiuto della Fondazione.

È questo uno splendido edificio seicentesco, già sede di vacanza dei vescovi di

Mantova, trasformato in Casa di Riposo che accoglie oltre ottanta ospiti. Il complesso

necessitava di una radicale ristrutturazione per essere reso a norma delle disposizioni

che consentono di ottenere il riconoscimento regionale. Questo progetto è stato portato

a compimento, con una modifica funzionale interna del vecchio edificio e la

costruzione di una nuova ala che accoglie stanze singole per gli ospiti e luoghi

d’incontro. Proprio in questo edificio è stato collocato l’ascensore panoramico oggetto

del contributo della Fondazione, che ora è installato, collaudato, certificato e

perfettamente funzionante.

– Parrocchia di S. Marco Evangelista di Buscoldo, ringraziamento per aver partecipato

alla realizzazione dei serramenti per un edificio da adibire a Oratorio parrocchiale;

– Associazione di Volontariato Onlus di Curtatone, ha ringraziato per la concessione di

un contributo per dotarsi di una piattaforma elevatrice per il trasporto di barelle per i

disabili ospiti della Casa Famiglia;



– Parrocchia SS. Stefano e Anna di Cavallara (Viadana), ringraziamento per l’erogazione

che ha consentito alla Chiesa il rifacimento dell’impianto di riscaldamento;

– sabato 2 maggio 2009 il consigliere dottor Lorenzi ha assistito alla S.Messa alla Chiesa

di San Lorenzo Diacono e Martire di Quingentole, celebrata dal Vescovo di Mantova

Mons. Busti, in occasione della conclusione dei lavori di restauro, per i quali la

Fondazione ha contribuito per € 10.000;

– domenica 5 aprile 2009 il consigliere ing. Volpi Ghirardini ha presenziato

all’inaugurazione dell’impianto di illuminazione interna della Rotonda di San Lorenzo in

Mantova, utilizzata per funzioni religiose e per turismo, spesato dalla Fondazione su

richiesta dell’associazione per i Monumenti Domenicani;

– sabato 13 giugno 2009 il Vescovo di Mantova, dopo la celebrazione della S. Messa, ha

inaugurato con le autorità locali e regionali e la presenza del consigliere dottor Lorenzi,

il salone polivalente del nuovo oratorio della Chiesa Parrocchiale di Moglia, per la

quale la Fondazione ha concesso un contributo di € 10.000,00;

– venerdì 19 giugno 2009 la Fondazione Pietro Sissa di Moglia ha organizzato la festa

dedicata al Sacro Cuore di Gesù, alla quale è seguita la cerimonia di conclusione dei

lavori di restauro dell’oratorio, della Palazzina Uffici e della residenza delle Suore.

All’evento ha partecipato il consigliere dottor Lomellini, in quanto la Fondazione con il

proprio contributo di 10.000 euro ha permesso il restauro conservativo e al recupero

del decoro dei paramenti esterni della palazzina degli uffici e dell’oratorio;

– Associazione Genitori per l’Autismo A.G.A. di Porto Mantovano, ringraziamento per

contributo di € 5.000,00, finalizzato all’acquisto dell’arredamento per il centro diurno

della Residenza “Rossonano” di Dosso del Corso (Mn);

– Parrocchia dei Santi Giacomo e Mariano Martiri di Villa Garibaldi di Roncoferraro,

ringraziamento del parroco per il contributo destinato al restauro dell’oratorio di

Sant’Antonio Abate in Bazza di Bigarello.

Infine, il Consiglio di Amministrazione ha preso atto e ratificato nel 2009 i monitoraggi

di numerosi progetti di restauro, autorizzando il versamento dell’ultimo 50% del

contributo a suo tempo deliberato.

Di seguito, viene riportata la sintesi dei monitoraggi:

– Parrocchia di Villastrada: il progetto ha riguardato il restauro conservativo del

campanile della chiesa dedicata a Sant’Agata Vergine e Martire di Villastrada. Il restauro

ha eliminato tanto le cause quanto gli effetti degli ammaloramenti dovuti agli agenti

atmosferici e agli interventi precedenti che avevano creato grandi zone di umidità e

distacchi di intonaco. È stata anche restaurata l’edicola che accoglie un affresco

rappresentante Sant’Agata, dipinto devozionalmente interessante.

– Parrocchia di Santa Maria dei Miracoli di Frassino: il contributo è stato concesso

perché venissero realizzate le vetrate della chiesa succursale “Gesù Buon Pastore”.

Questa chiesa è una bella e nuova costruzione realizzata nel quartiere Lunetta

(Mantova), e le vetrate policrome che la completano sono state disegnate dallo scultore

Aurelio Nordera.

– Parrocchia di San Valentino in Marengo di Marmirolo: la parrocchia è beneficiaria di
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un contributo per la sostituzione e messa a norma dell’impianto elettrico della chiesa

parrocchiale e dell’oratorio e l’installazione anche di nuovi ed efficaci corpi illuminanti

in chiesa.

– Parrocchia dei Santi Giacomo e Mariano Martiri di Villa Garibaldi: l’erogazione in

favore della Parrocchia è stata concessa perché fosse impiegata nel restauro

dell’oratorio dedicato a Sant’Antonio Abate in Bazza di Bigarello. L’oratorio è un piccolo

edificio settecentesco collocato all’angolo ovest del perimetro dell’antica Corte Bazza,

ora costituito da un piccolo locale e da un campanile a vela.

Per l’oratorio è stata rifatta la copertura del tetto, sistemate le crepe, istallato un

efficiente sistema di scarico dell’acqua piovana. L’interno è stato completamente

sistemato, recuperando anche l’antico e del pavimento di mattoni cotti, rifacendo i

serramenti e installando un nuovo impianto di illuminazione.

– Parrocchia San Silvestro I Papa di San Silvestro: la Fondazione ha destinato un

contributo finalizzato al risanamento conservativo dei locali annessi alla casa canonica,

nonché alla costruzione di una nuova sala polivalente e si è intervenuti sui vecchi locali

della casa canonica, che sono stati interamente rifatti più che restaurati. Tutti gli

impianti, gli infissi e i servizi sono di nuova costruzione. È stato poi costruito un nuovo

corpo, collegato alla vecchia struttura, che comprende una vasta sala polivalente, una

saletta più piccola per le attività sociali.

– Parrocchia dell’Assunzione della B.V. Maria e Sant’Andrea Apostolo di Asola: lo scopo

del contributo concesso alla Parrocchia era di concorrere al recupero di un immobile in

Sorbara, di proprietà della Parrocchia, per adibirlo ad attività aggregative. L’edificio

oggetto dell’intervento è l’ottocentesco Palazzo Tosio, che comprende una parte

abitativa e una piccola chiesa ancora utilizzata per il culto. Sono stati recuperati anche

alcuni locali, tra cui l’antico teatrino, che sono adibiti a centro aggregativo e ricreativo

in un contesto urbano che non offre altre possibilità.

– Associazione San Martino Onlus: il contributo è stato destinato alla sistemazione della

nuova sede di via Solferino a Mantova, istallando gli impianti di illuminazione e

riscaldamento e aggiungendo i servizi igienici e la tinteggiatura di tutto il complesso.

– Parrocchia di San Lorenzo di Quingentole: la Parrocchia è stata beneficiaria di un

contributo per il consolidamento e restauro degli altorilievi e degli stucchi della chiesa

parrocchiale intitolata a San Lorenzo Diacono e Martire. Questo intervento si è collocato

nell’ambito del restauro generale e completo dell’aula ecclesiale, valorizzando anche

altorilievi e stucchi che versavano in condizioni precarie.

– Fondazione “Giovanni Belfanti” di Ostiglia: la destinazione del contributo è servita

per l’istallazione di un ascensore che collegasse anche il secondo piano della

costruzione adibita a casa di riposo per anziani.

Questo secondo piano è stato destinato a residenza per persone autosufficienti,

completando in questo modo i servizi offerti agli anziani, e aveva naturalmente

necessità di un ascensore dedicato, visto che quello presente si limitava a servire il

primo piano.

– Parrocchia della Natività della B. V. Maria in Soave di Porto Mantovano: il contributo
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deliberato per la Parrocchia è stato finalizzato alla sistemazione del manto di copertura

della chiesa, gravemente deteriorato. Il lavoro è stato eseguito, con la sostituzione e il

rifacimento dell’intera copertura e sono state anche sistemate le gronde e tinteggiato il

campanile.

– Casa del Sole di San Silvestro: in favore della Casa del Sole di San Silvestro il

Consiglio della Fondazione ha deliberato un contributo per un progetto di

riqualificazione energetica e per l’adeguamento strutturale del Centro medico, che

raccoglie tutto il nucleo dei servizi sanitari della Casa, conferendo agli stessi una più

razionale collocazione e rispondendo alle richieste normative per l’accreditamento

regionale.

L’intervento della Fondazione è stato dedicato all’installazione dell’ascensore del Centro,

che ora è funzionante e collaudato.

Parrocchia di San Nicola di Bari in Solferino: il contributo era destinato al restauro della

facciata della casa canonica e del teatro parrocchiale della chiesa ausiliaria di San Carlo;

questi lavori sono stati eseguiti, così come il restauro del fianco della chiesa e del

campanile: ora il complesso parrocchiale si presenta in ordine.

– Cooperativa Bucaneve Onlus di Castel Goffredo: Questo contributo era destinato a

concorrere al costo per l’allestimento di un centro medico riabilitativo per disabili.

La Cooperativa Bucaneve assiste disabili gravi sia con servizio diurno sia in modo

residenziale: questo avveniva in due sedi distaccate, una di proprietà del Comune di

Castel Goffredo e l’altra della Cooperativa stessa. Volendo estendere questa assistenza,

per la richiesta del comprensorio territoriale e per rientrare nelle specifiche regionali,

era indispensabile avere una nuova sede di tipo integrato, adatta cioè a ricevere

contemporaneamente pazienti con assistenza diurna e con necessità residenziali.

Questo nuovo centro è ora ultimato e può accogliere trenta pazienti per le ore del

giorno e dieci con assistenza residenziale, tenendo in evidenza che gli utenti sono tutti

portatori di handicap gravi, sia di carattere motorio che psichico.

La struttura è ampia e ben articolata, presentando al piano terra i servizi comuni, gli

spazi riservati alla residenza (Casa Famiglia per persone non autonome), ambulatori e

infermeria, palestra riabilitativa. C’è anche uno spazio riservato alla formazione e un

laboratorio nel quale vengono, dagli stessi pazienti, prodotti oggetti che sono poi in

vendita nel negozio compreso nella struttura. Vi sono infine gli uffici amministrativi

della Cooperativa.

Al primo piano l’edificio presenta mini-appartamenti per pazienti più autonomi.

Parrocchia di San Giacomo Maggiore Apostolo di San Giacomo Po: la Parrocchia è stata

destinataria di un contributo destinato al restauro dell’Oratorio parrocchiale. In realtà si

trattava di rifare completamente il tetto, dato che quello esistente minacciava seriamente

di crollare. Il lavoro è stato ora eseguito con la costruzione di nuove capriate, la

copertura in coppi, l’isolamento necessario e il rivestimento interno in acero.

Quindi l’Oratorio è agibile e viene molto utilizzato, essendo l’unico punto di

aggregazione della località.

– Parrocchia di San Marco Evangelista in Buscoldo: l’utilizzo del contributo è finalizzato
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alla realizzazione dei serramenti per un edificio da adibire a Oratorio parrocchiale.

Questa è una vecchia costruzione collocata in un sito che comprende la chiesa

parrocchiale, la casa canonica e un ampio parco, ed era una stalla con fienile

soprastante.

Il recupero è stato quindi radicale, e ora l’edificio è pienamente funzionale, dotato di

nuova pavimentazione, impianti elettrico e idraulico a norma, riscaldamento. In questo

ambito sono stati collocati i serramenti il cui disegno rispetta le grandi aperture

originarie.

– Parrocchia di Villastrada: il Consiglio deliberò un finanziamento alla Parrocchia

finalizzato al restauro e all’integrazione del concerto campanario.

Questo progetto era parte di un più ampio disegno volto al recupero dell’intero

campanile, nella sua struttura e nella sua “voce” espressa dalle campane. La Fondazione

è anche intervenuta, successivamente, per il ripristino della parte muraria.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è stato sensibilizzato nel dicembre

2009 a contribuire all’acquisto di un camper attrezzato, indispensabile per risolvere il

caso umano di una bambina mantovana di nove anni affetta da SMA, impossibilitata a

muoversi fuori casa.

La SMA è una malattia dovuta all’assenza di un gene che produce una proteina

necessaria all’attività delle cellule nervose che inviano gli impulsi motori (addetti alla

respirazione, deglutizione e al movimento) che subiscono così una progressiva paralisi.

Per questo motivo l’equipe medica ha indicato come necessario, per permettere alla

bambina di vivere anche al di fuori della propria abitazione, l’acquisto di un

sofisticatissimo e collaudato camper dotato degli apparecchi medici di cui la bambina

ha bisogno.

Acquisto camper attrezzato
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ISTRUZIONE E RICERCA SCIENTIFICA

Alla fine del 2007 l’I.T.I.S. Istituto Tecnico Industriale Statale “Enrico Fermi”

di Mantova presentò un progetto di produzione e utilizzo di forme

energetiche rinnovabili che il Consiglio approvò nel gennaio 2008

destinandogli un discreto contributo.

Il progetto prevedeva dapprima la creazione di un laboratorio per la

produzione di idrogeno e l’utilizzo di questo gas in varie applicazioni;

successivamente, l’installazione di pannelli fotovoltaici avrebbe consentito

la produzione di energia elettrica destinata ad alimentare il laboratorio. Due

scopi principali, quindi, uniti a un terzo costituito dall’introduzione

dell’I.T.I.S. nell’uso delle tecniche di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

Ora questo progetto è completato, con l’adattamento di locali, la loro messa

in sicurezza, l’istallazione di tutti gli impianti e l’utilizzo dell’energia

prodotta in varie applicazioni: dall’ alimentazione dei locali al

funzionamento di schermi informativi.
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Di seguito vengono commentate le principali voci del bilancio.

STATO PATRIMONIALE

Attivo
Nell’attivo patrimoniale la voce “Immobilizzazioni materiali” risulta pressoché invariata

con un leggero calo dello 0,73%, dovuto essenzialmente agli ammortamenti.

La voce “Fabbricati” riguarda:

l’immobile denominato “Ca di Pom”, donato alla Fondazione dal pittore Vanni Viviani,

iscritto nell’attivo patrimoniale per l’importo complessivo di € 715 mila, determinato dal

valore di stima, attribuito in base alla perizia effettuata al momento dell’acquisizione,

oltre alle spese accessorie sostenute per l’atto di trasferimento e ai costi incrementativi

sostenuti negli scorsi esercizi;

il palco del Teatro Sociale, donato dal dott. arch. Laura Coli Aschieri, anch’esso iscritto

nell’attivo patrimoniale per il valore stimato di € 8 mila aumentato delle spese

accessorie per l’atto di trasferimento.

Per entrambi gli immobili i valori di stima attribuiti al momento dell’iscrizione non

hanno subito variazioni nel corso dell’esercizio diverse dalla capitalizzazione dei costi

incrementativi.

La voce “Impianti e Macchinari” è così costituita:

– impianti e macchinari per un valore complessivo di € 2 mila;

– macchine elettroniche per un importo pari a € 17 mila; la variazione intervenuta

rispetto all’esercizio precedente è dovuta al calcolo delle quote d’ammortamento.

La voce “Galleria d’Arte” comprende opere d’arte per un ammontare complessivo di

€ 1.022 mila, alcune delle quali acquisite a fronte di donazioni per un valore stimato

complessivo di € 469 mila.

L’incremento rilevato nell’esercizio di € 15 mila pari all’1,54%, è dovuto all’acquisto di

una scultura in bronzo di A. Monfardini “Apollo”e di alcuni quadri:

– “Il Minatore” di U.M. Baldassari (BUM) olio su tela,

– “Il Minatore” di U.M. Baldassari (BUM) tecnica mista,

– “Figure” di Pio Semeghini olio su tavola,

– Facciate mantovane” di C.Maggio Andreani,

La voce “Altri beni” comprende:

– libri e volumi della Biblioteca per un valore complessivo di € 195 mila;

– mobilio e arredamento per € 37 mila, relativo ai costi di progettazione e realizzazione

del Museo Numismatico e della Galleria d’Arte e della Biblioteca.

Gli oneri pluriennali, costituenti la voce “Immobilizzazioni immateriali”, rilevano un

decremento per effetto dell’ammortamento annuale.

Le “Immobilizzazioni finanziarie” per un importo pari a € 3.512 mila, sono costituite dai

titoli obbligazionari sottoscritti per l’investimento della liquidità del Fondo di Dotazione.

Il decremento rispetto al 2008 è dovuto al disinvestimento di una parte del portafoglio

deliberato dal Consiglio di Amministrazione per far fronte a necessità di liquidità.

Tutti i titoli sono iscritti in bilancio al costo.

I “Crediti tributari” ammontano a € 9 mila si riferiscono agli acconti IRAP versati.
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Nella voce “Crediti verso altri” è iscritto il credito di € 2.000 mila nei confronti di

Banca Monte dei Paschi di Siena per il contributo riferito all’esercizio 2009, incassato in

data 2 marzo 2010.

Il valore presente nella situazione al 31 dicembre 2008 riguardava invece il credito nei

confronti del medesimo Istituto a fronte della sottoscrizione di un contratto di Pronti

contro Termine su titoli, finalizzato all’investimento della liquidità del Fondo di

Gestione, scaduto nel febbraio 2009.

Rilevano un consistente decremento le “Disponibilità liquide” costituite essenzialmente

dai depositi bancari, che, al lordo delle competenze maturate a fine esercizio,

ammontano a € 24 mila contro € 790 mila dell’esercizio precedente.

La voce “Ratei e Risconti attivi” comprende:

– i ratei calcolati relativamente agli interessi maturati sui titoli obbligazionari al netto

delle imposte per € 5 mila;

– i risconti relativi alle spese amministrative di competenza dell’esercizio 2010 pari

a € 19 mila.
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Passivo

Il “Patrimonio netto” ammonta a € 5.470 mila (€ 6.385 mila nel 2008 con un

decremento del 14,33%) ed è costituito da:

– “Fondo di Gestione” (art. 6 Statuto), che rileva una consistente flessione rispetto al

precedente esercizio, passando da € 414 mila a € 13 mila, la variazione è dovuta

all’impatto negativo del risultato d’esercizio parzialmente ridotto dal trasferimento di

una parte del fondo mantenimento integrità patrimoniale smobilizzato con delibera

del Consiglio di Amministrazione.

La parte vincolata pari a € 40 mila è stata costituita nel 2007 a fronte della cessione

della raccolta di quadri di artisti contemporanei lasciata alla Fondazione con atto

testamentario da Vanni Viviani allo scopo di destinarne il ricavato alla ristrutturazione

dei fienili di Ca di Pom.

– “Fondo di Dotazione” (art. 5 Statuto) che rileva un decremento complessivo rispetto

al precedente esercizio dell’8,62%. La parte libera, pari a € 3.530 mila, è composta

dal Fondo di Dotazione Liquido di € 2.582 mila e dalla parte del Fondo di

Dotazione per Incrementi Patrimoniali, pari a € 948 mila, costituita dagli acquisti di

libri, quadri, mobilio e attrezzature strumentali, dai costi sostenuti per gli interventi di

manutenzione straordinaria effettuati presso di Ca di Pom, dalla donazione del Palco

del Teatro Sociale e dalle altre donazioni di libri e quadri destinate al Fondo di

Dotazione dal Consiglio di Amministrazione.

– La parte vincolata è costituita dalla donazione, relativa all’immobile e ai quadri, del

pittore Vanni Viviani (€ 1.033 mila), anch’essa destinata a Fondo di Dotazione per

delibera del Consiglio di Amministrazione, e dal Fondo di mantenimento integrità

patrimoniale pari a € 893 mila ridotto rispetto al 31 dicembre 2008 di € 500 mila per

effetto del trasferimento al Fondo di Gestione deliberato dal Consiglio di

Amministrazione, per far fronte alla carenza di liquidità.

I “Fondi destinati”, costituiti per la prima volta nel corso dell’esercizio 2008 sono:

– “Fondo Famiglia Drigo”. Si tratta di un Fondo costituito a fronte della donazione

effettuata in memoria di Paolo Drigo, ex dipendente della Banca Agricola Mantovana,

dai suoi familiari. La Famiglia Drigo ha disposto che il Fondo dovrà essere utilizzato,

per l’80%, in Borse di Studio per i figli di dipendenti della ex Banca Agricola

Mantovana meritevoli e, per il 20%, a favore di Associazioni di volontariato in cui

operino attivamente dipendenti della ex Banca Agricola Mantovana. I bandi di

concorso per l’assegnazione delle borse di studio e dei contributi sono stati pubblicati

nel 2009. L’importo originariamente disponibile di € 200 mila è stato parzialmente

destinato all’erogazione di borse di studio per un importo complessivo di € 14 mila.

– “Fondo interventi futuri”. Si tratta di uno stanziamento di € 300 mila effettuato nel

2008, che nel corso del 2009 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di

utilizzare interamente a sostegno degli interventi di ristrutturazione e adeguamento

impianti effettuati presso il “PalaBAM”.

Per quanto riguarda i “Fondi rischi e oneri”, nell’ambito degli “Altri”, sono stati iscritti
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Conti d’ordine

gli accantonamenti relativi agli oneri dovuti al personale dipendente, relativamente ai

premi inerenti il sistema incentivante, di competenza del 2009, ma erogati nel 2010

calcolati in € 19 mila contro l’esposizione di € 14 mila del precedente esercizio.

La voce “Debiti” registra complessivamente un decremento del 4,53%, passando da

€ 1.976 mila a € 1.887 mila, dovuto principalmente alla voce “Altri debiti” che

comprende le somme, non ancora erogate, relative alle iniziative deliberate dal

Consiglio di Amministrazione nell’ambito degli interventi inerenti l’attività istituzionale

(€ 1.412 mila contro € 1.880 mila dello scorso esercizio).

Risulta per la prima volta valorizzata la voce “Debiti verso Banche” che accoglie il saldo

dell’utilizzo dell’apertura di credito concessa da Banca Monte dei Paschi di Siena, resasi

necessaria per far fronte alle necessità di gestione in attesa dell’erogazione del

contributo relativo all’esercizio 2009 dovuto dalla Banca stessa.

Risultano incrementate rispetto al precedente esercizio anche le voci:

– “Debiti verso fornitori” che passa da € 15 a € 32 mila,

– “Debiti tributari” che accoglie l’accantonamento relativo alle imposte sul reddito

dell’esercizio e le ritenute da versare su stipendi e compensi pagati a professionisti,

membri degli organi sociali e collaboratori nel mese di dicembre, (€ 36 mila contro

€ 34 mila del 2008),

– “Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza”, che riguarda i contributi previdenziali

da versare, riferiti ai dipendenti e ai membri degli organi sociali (€ 25 mila contro

€ 19 mila del 2008).

Rendiconto gestionale

Il valore dei beni di terzi presso la Fondazione, costituiti dalla collezione di monete

gonzaghesche esposte nel Museo Numismatico e concesse in comodato gratuito da

Banca Agricola Mantovana S.p.A. (BMPS), è stato determinato in base alla valutazione

risultante dalla perizia effettuata dalla banca in sede di prima applicazione dei principi

contabili internazionali (IAS/IFRS).

I contributi contabilizzati ammontano complessivamente a € 2.106 mila contro € 4.208

mila del 2008. Nella voce totalizza il contributo ordinario di € 2.000 mila dovuto da

Banca Monte dei Paschi di Siena per lo svolgimento dell’attività istituzionale, in base a

quanto previsto dall’Accordo Quadro BAM – BMPS, che per l’esercizio 2009 è stato

incassato nel marzo 2010. Tale contributo costituisce il 94,98% delle liberalità ricevute, e

l’89,92% del totale dei proventi.
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Nell’esercizio 2009 è stato inoltre erogato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena

un contributo di € 100 mila destinato all’organizzazione della Mostra

“Quando scatta Nuvolari”.

Le erogazioni deliberate nell’esercizio nell’ambito dell’attività istituzionale ammontano

complessivamente a € 2.567 mila che, confrontate con il dato rilevato al 31 dicembre

2008 di € 2.885 mila, evidenziano una flessione dovuta alla minor disponibilità di

fondi.

La suddivisione tra le varie attività evidenzia:

– € 151 mila finalizzati al recupero e salvaguardia del patrimonio artistico,

– € 62 mila per interventi in campo sociale,

– € 1.011 mila assegnati a interventi e progetti speciali di enti terzi e contributi

straordinari o speciali;

– € 1.343 mila destinati ai progetti e alle attività culturali della Fondazione, di cui

€ 1.057 mila per i progetti propri della Fondazione.

Nell’esercizio 2008 venne inoltre effettuato uno stanziamento di € 300 mila stanziati al

Fondo Interventi Futuri.

Per il dettaglio degli importi costituenti le varie voci si rimanda alle tabelle comprese

nella nota integrativa.

Gli “Altri accantonamenti” ammontano a € 17 mila e accolgono gli importi destinati a

incremento della dotazione patrimoniale a fronte dell’acquisto di quadri e attrezzature

diverse. L’ammontare evidenziato nella situazione al 31 dicembre 2008 di € 1.044 mila,

comprende la quota destinata dal Consiglio di Amministrazione al Fondo di

mantenimento dell’integrità patrimoniale (€ 767 mila), gli importi destinati a incremento

della dotazione patrimoniale (€ 77 mila) e l’accantonamento per la costituzione del

Fondo Famiglia Drigo (€ 200 mila).

I “Costi di gestione” ammontano complessivamente a € 553 mila e incidono per il

26,28% (9,65% nel 2008) sul totale dei contributi ricevuti.

Nell’ambito dei “Costi di gestione” le spese amministrative evidenziano:

– gli oneri per il personale dipendente e distaccato per € 320 mila, che rispetto al 2008

rilevano un incremento del 51,46%. Si segnala che i costi del 2009 comprendono

l’intero onere del nuovo dipendente assunto a decorrere dall’ottobre 2008 e del

Direttore Generale passato alle dipendenze dirette della Fondazione, dal 1° agosto

2008, per il quale Banca Agricola Mantovana, provvedeva in precedenza recupero

parziale dei costi;

– le spese per i compensi agli Organi sociali, ammontano complessivamente a

€ 104 mila e risultano invariate rispetto al precedente esercizio;

– le altre spese amministrative di funzionamento risultano di € 95 mila rilevano un

aumento rispetto a € 49 mila del 2008.
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Le quote di competenza dell’esercizio relative all’ammortamento degli oneri pluriennali

ammontano a € 0,3 mila contro € 0,8 mila del 2008; quelle relative alle

immobilizzazioni materiali pari a € 33 mila sono relative al mobilio, arredamento e

macchine elettroniche e impianti risultano leggermente incrementate rispetto allo scorso

esercizio.

La voce “Proventi patrimoniali” rileva una significativa diminuzione, passando da

€ 283 mila del 2008 a € 95 mila del 2009, dovuta sia all’azzeramento delle disponibilità

liquide del fondo di gestione che alla flessione dei tassi di mercato.

Tali proventi sono costituiti:

– dagli interessi attivi accreditati sui depositi in conto corrente aperti presso Banca

Monte dei Paschi di Siena, che ammontano a un importo lordo di € 4 mila

(3 mila al netto delle imposte);

– dagli interessi attivi relativi ai titoli obbligazionari sottoscritti pari a un importo lordo

di € 90 mila (79 mila al netto delle imposte);

– dai proventi maturati sui Pronti contro Termine per un importo di € 16 mila

(13 mila al netto delle imposte);

Gli “Oneri patrimoniali” registrano un incremento rispetto al precedente esercizio per

effetto degli interessi e commissioni pagati a fronte dell’utilizzo dell’apertura di credito

per un totale di € 2 mila oltre alla minusvalenza realizzata a fronte della cessione di

una parte delle obbligazioni in portafoglio.

I “Proventi straordinari” rilevano le sopravvenienze attive derivanti dallo storno di costi

imputati in eccedenza rispetto all’effettivo esborso, dall’azzeramento di stanziamenti di

precedenti esercizi, per la mancata realizzazione del progetto o per residui di spesa non

utilizzati, per un totale che ammonta complessivamente a € 23 mila.

L’esercizio chiude registrando un disavanzo di € 932.396,96.

Mantova, 28/04/2010

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

il Presidente

Avv. Luigi Frezza
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Signori Consiglieri,

abbiamo esaminato il Bilancio al 31 dicembre 2009, il cui Stato Patrimoniale

si compendia nelle seguenti classi riassuntive di valori:

Immobilizzazioni 5.509.217
Attivo circolante 2.033.081
Ratei e risconti attivi 24.724
Totale dell’attivo 7.567.022
Patrimonio netto 5.469.880
Fondi destinati 186.000
TFR 5.103
Fondi per rischi e oneri 19.283
Passività 1.886.756
Totale del passivo 7.567.022
Conti d’ordine
Beni di terzi presso la Fondazione 6.000.000
Il Rendiconto Gestionale presenta, in sintesi, i seguenti valori:
Proventi patrimoniali 95.209
Oneri patrimoniali (3.234)
Risultato economico della gestione patrimoniale 91.975
Proventi attività istituzionali 2.105.717
Costi di gestione (553.384)
Erogazioni attività istituzionali (2.584.465)
Risultato economico delle attività istituzionali (1.032.132)
Proventi e oneri straordinari 21.360
Risultato prima delle imposte (918.797)
Imposte (13.600)
Risultato dell’esercizio (932.397)

Il Bilancio in esame, con gli allegati, dà conto dell’attività svolta nel periodo dalla

Fondazione.

Nel corso dell’esercizio 2009 questo Collegio ha sempre partecipato ai Consigli di

Amministrazione ed ha periodicamente svolto i controlli di legge.

Il Collegio dei Revisori, effettuati tutti gli specifici controlli di sua competenza, osserva:

1. L’analisi espositiva del Bilancio ed i principi di redazione risultano conformi alle

prescritte normative statuite dal legislatore e dalla prassi tecnico-professionale più

comune.

2. Il sistema informativo contabile di Bilancio, oltre all’analisi quantitativa descritta,

presenta elementi informativi supplementari assolvendo in questo modo al compito

di fornire una rappresentazione completa ed esaustiva del quadro di sintesi dei

risultati raggiunti e di quelli a cui aspirare nel breve periodo.

3. L’esame del Bilancio e degli allegati, consente un giudizio positivo sull’efficacia

dell’azione posta in essere dalla Fondazione nel contesto socio economico di

riferimento.

(in euro)
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4. Le valutazioni delle poste di Bilancio sono state effettuate secondo prudenza. Per i

cespiti pervenuti in donazione e di rilevante importo si è iscritto un valore

originariamente stimato da esperti del settore.

Per i cespiti pervenuti in donazione e di importo modesto, in mancanza di un

valore attribuito da esperti, si è originariamente attribuito un valore prudenziale di

mercato. I valori suddetti sono stati successivamente ammortizzati quando ne

ricorrevano le condizioni.

Nella Nota integrativa sono stati dettagliati tutti i criteri di valutazione utilizzati per

l’indicazione delle appostazioni di Bilancio dando anche specifica indicazione dei

criteri di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali.

Nella Nota integrativa è incluso un prospetto dal quale si evincono tutte le

movimentazioni delle componenti del patrimonio netto.

5. Il Bilancio è stato comparato, ove possibile, con il Bilancio del precedente esercizio.

6. I dati di Bilancio sono rispondenti ai risultati delle scritture contabili, regolarmente

tenute.

7. Le imputazioni al Rendiconto Gestionale sono state fatte in osservanza ai criteri di

competenza economico-temporale.

Il Rendiconto Gestionale rappresenta il risultato economico del periodo ed illustra,

attraverso il confronto tra proventi ed oneri-costi, come si sia pervenuti al risultato di

sintesi.

Il Collegio dei Revisori attesta che nel corso del 2009 sono state eseguite verifiche

periodiche per constatare la regolare tenuta della contabilità e dei libri sociali, nonché

l’osservanza delle disposizioni e degli adempimenti prescritti dalla legge e dallo Statuto.

In particolare il Collegio, attraverso la partecipazione ai Consigli di Amministrazione e

propri specifici accertamenti, è in grado di confermare che:

1. la struttura organizzativa è adeguata e che la Fondazione si è dotata di procedure

condivise per la selezione dei progetti da finanziare;

2. la struttura si è dotata di sistemi di controllo dei progetti finanziati;

3. il sistema amministrativo-contabile nel suo complesso è adeguato, anche per il

supporto continuativo di strutture esterne deputate al presidio del sistema stesso.

Il Collegio dei Revisori conferma che dalle verifiche eseguite emerge un giudizio

complessivo di regolarità.

Mantova, 06 maggio 2010.

Il Collegio dei Revisori:

Dott. Dante Lanfredi - Presidente

Prof. Dott. Alessandro Lai - Effettivo

Dott. Leonardo Losi - Effettivo
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Stato Patrimoniale e
Rendiconto Gestionale
al 31 dicembre 2009
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B IMMOBILIZZAZIONI 5.509.217 6.024.147
I Immobilizzazioni immateriali 619 929

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0
3) Diritti di brevetto industriale 0 0
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti 0 0
5) Avviamento 0 0
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) Altre 619 929

II Immobilizzazioni materiali 1.996.598 2.011.218
1) Terreni e fabbricati 722.772 722.772
2) Impianti e macchinari 19.315 32.997
3) Galleria d’Arte 1.022.414 1.006.658
4) Altri beni 232.097 248.791
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

III Immobilizzazioni finanziarie 3.512.000 4.012.000
1) Partecipazioni 0 0
2) Crediti 0 0
3) Altri titoli 3.512.000 4.012.000

C ATTIVO CIRCOLANTE 2.033.081 2.781.774
I Rimanenze 0 0

1) Materie prime o di consumo 0 0
2) Prodotti in corso di lavorazione 0 0
3) Lavori in corso su ordinazione 0 0
4) Prodotti finiti e merci 0 0
5) Acconti 0 0

II Crediti 2.009.452 1.991.960
1) Verso clienti 0 0
4-bis) Crediti tributari 9.363 11.251
5) Verso altri 2.000.089 1.980.709

esigibili entro l’esercizio successivo 2.000.008 1.980.628
esigibili oltre l’esercizio successivo 81 81

III Attività finanziarie 0 0
1) Azioni 0 0
2) Altri titoli O 0

IV Disponibilità liquide 23.629 789.814
1) Depositi bancari e postali 23.244 789.118
2) Assegni 0 0
3) Danaro e valori in cassa 385 696

D RATEI E RISCONTI 24.724 24.724 70.419 70.419
1) Altri ratei e risconti attivi 24.724 70.419
TOTALE DELL’ATTIVO 7.567.022 8.876.340

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2009 31/12/2008
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A PATRIMONIO NETTO 5.469.880 6.384.872
I Fondo di Gestione (art.6 Statuto) 13.233 413.604

1) Libero:
(a) Risultato gestionale dell’esercizio -932.397 57.246
(b) Risultato gestionale da esercizi precedenti 0 0
(c) Fondo di Gestione 905.630 316.358

2) Vincolato:
(a) Fondo di Gestione 40.000 40.000

II Fondo di Dotazione (art. 5 Statuto) 5.456.647 5.971.268
1) Libero:

(a) Fondo di Dotazione liquido 2.582.284 2.582.284
(b) Fondo di Dotazione per incrementi beni

patrimoniali 948. 221 962.842
2) Vincolato:

(a) Fondo di Dotazione per incrementi beni
patrimoniali 1.032.914 1.032.914

(b) Fondo mantenimento integrità patrimoniale 893.228 1.393.228
B FONDI DESTINATI 186.000 500.000

1) Con vincolo di destinazione dei donatori:
(a) Fondo Famiglia Drigo 186.000 200.000

2) Con vincolo di destinazione del C.d.A.:
(a) Fondo Interventi Futuri 0 300.000

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 5.103 1.501
D FONDI PER RISCHI ED ONERI 19.283 13.607

1) Per trattamento di quiescenza e simili 0 0
2) Per imposte 0 0
3) Altri 19.283 13.607

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 0 0
E DEBITI 1.886.756 1.976.360

I Esigibili entro l’esercizio successivo: 1.886.756 1.976.360
1) Titoli di solidarietà ex art. 29 Dlgs. n.460 0 0
2) Debiti verso banche 365.222 0
3) Debiti verso altri finanziatori 0 0
4) Acconti 0 0
5) Debiti verso fornitori 31.708 15.132
6) Debiti tributari 36.669 34.105
7) Debiti verso Istituti di Previd./Sicurezza soc. 24.595 19.251
8) Altri debiti: 1.428.562 1.907.872

(a) per iniziative deliberate da perfezionare 1.411.641 1.879.903
(b) altri debiti 16.921 27.969

II Esigibili oltre l’esercizio successivo: 0 0
1) Obbligazioni 0 0
2) Obbligazioni convertibili 0 0
3) Debiti verso banche 0 0
4) Debiti verso Enti finanziatori 0 0
5) Acconti 0 0
6) Debiti verso fornitori 0 0
7) Debiti rappresentati da titoli di credito 0 0
8) Debiti verso imprese controllanti 0 0
11) Debiti tributari 0 0
12) Debiti verso Istituti di Previd./Sicurezza soc. 0 0
13) Altri debiti 0 0

F RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0
1) Altri ratei e risconti passivi 0 0
TOTALE DEL PASSIVO 7.567.022 8.876.340

PASSIVO 31/12/2009 31/12/2008

STATO PATRIMONIALE
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CONTI D’ORDINE 31/12/2009 31/12/2008

Beni di terzi presso la Fondazione:
Collezione monete gonzaghesche di proprietà
Banca Agricola Mantovana (BMPS) 6.000.000 6.000.000
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A PROVENTI PATRIMONIALI 95.209 283.574
1) Proventi da attività mobiliari 95.209 283.574

(a) interessi attivi e altri proventi 95.209 258.104
(b) dividendi 0 0
(c) plus da cessione titoli e partecipazioni 0 25.470

2) Proventi da attività immobiliari 0 0
(a) affitti attivi 0 0
(b) plus da cessione immobilizzazioni materiali 0 0

3) Plusvalenze da valutazione 0 0
B ONERI PATRIMONIALI - 3.234 - 917

1) Oneri da attività mobiliari - 3.234 - 917
(a) interessi passivi e altri oneri - 208 0
(b) commissioni passive - 1.926 - 917
(c) minus da cessione titoli e partecipazioni - 1.100 0
(d) minus da valutazione titoli e partecipazioni 0 0

2) Oneri da attività immobiliari 0 0
(a) minus da cessione immobilizz. materiali 0 0

3) Minusvalenze da valutazione 0 0
(A–B) Risultato economico della gestione patrimoniale 91.975 282.657

C PROVENTI ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 2.105.717 4.207.707
1) Contributi ricevuti 2.000.717 4.007.707
2) Altri ricavi con vincolo di destinazione 105.000 200.000

D COSTI DI GESTIONE - 553.384 - 405.980
1) Spese per il personale dipendente distaccato - 320.469 - 211.589
2) Spese per organi sociali - 103.951 - 103.583
3) Altre spese amministrative di funzionamento - 95.911 - 49.000
4) Ammortamenti e svalutazioni: - 33.053 - 38.808

(a) ammortamento delle immobilizz.immateriali - 310 - 828
(b) ammortamento delle immobilizz.materiali - 32.743 - 37.980
(c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0
(d) svalutazioni dei crediti 0 0

5) Altri accantonamenti 0 - 3.000
E EROGAZIONI E ATTIVITÀ ISTITUZIONALI - 2.584.465 - 4.228.883

1) Recup. salvag. patrim. artistico - 150.767 - 311.438
2) Istruzione e ricerca 0 - 21.000
3) Interventi in campo sociale - 62.300 - 356.556
4) Assegnazioni a progetti spec. e contr. straord. o spec. - 1.011.120 - 1.537.336
5) Progetti e attività della Fondazione - 1.342.873 - 658.399
6) Accantonamenti Fondo Interventi futuri 0 - 300.000
7) Altri accantonamenti - 17.405 - 1.044.154
(C-D-E) Risultato economico delle attività istituzionali - 1.032.132 - 427.156

F PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (20-21) 21.360 215.945
20) Proventi 23.208 241.387
21) Oneri - 1.848 - 25.442
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+E+F) 918.797 71.446
22) Imposte sul reddito d’esercizio - 13.600 - 14.200
23) Risultato dell’esercizio - 932.397 57.246
26) Avanzo/Disavanzo d’esercizio - 932.397 57.246

RENDICONTO GESTIONALE 31/12/2009 31/12/2008





Nota integrativa
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Il presente bilancio è stato redatto in ossequio alle norme vigenti in base ai principi

previsti dagli articoli 2423 bis e seguenti del Codice Civile e tenendo conto del quadro

sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio delle aziende non profit

e delle Raccomandazioni della Commissione Aziende Non Profit del Consiglio

Nazionale dei Dottori Commercialisti; risulta quindi composto da Stato Patrimoniale,

Rendiconto della Gestione e dalla Nota Integrativa, cui sono allegati i prospetti delle

variazioni del patrimonio netto.

I principi e i criteri di redazione del bilancio, così come i prospetti di rappresentazione,

sono uniformi a quelli utilizzati per la redazione del bilancio dell’esercizio precedente.

Nel passivo dello Stato Patrimoniale i conti di patrimonio sono stati allocati in base alla

classificazione prevista dallo statuto con la distinzione tra fondi liberi e vincolati.

Il presente Bilancio è stato sottoposto alla revisione contabile della società di revisione

Reconta Ernst & Young S.p.A..

La Fondazione non svolge attività commerciale, pertanto non possiede reddito

d’impresa.

La contabilità della Fondazione è stata tenuta secondo il sistema economico, in quanto

ritenuto ben rappresentativo della sua realtà economica, patrimoniale e finanziaria.

Premessa

1
CRITERI DI VALUTAZIONE

Attivo - B. Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione,

compresi gli oneri accessori, e ammortizzate sistematicamente in funzione della loro

residua utilità futura. Esse sono iscritte all’attivo previo consenso del Collegio dei

Revisori sulla base di una prudente valutazione della loro utilità pluriennale. Tali costi

sono ammortizzati in un periodo non superiore ai cinque anni.

In particolare i costi di impianto, i costi relativi allo studio e alla realizzazione del

marchio e le spese sostenute per la manutenzione straordinaria dei beni di terzi sono

ammortizzati in cinque esercizi, mentre gli oneri sostenuti per l’allestimento del sito

internet sono ripartiti su tre esercizi.
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II – Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo di acquisto, inclusi gli oneri

accessori.

Le opere d’arte, quali i dipinti, i libri e i fabbricati civili, non sono ammortizzati in

quanto si tratta di beni che non esauriscono la loro utilità nel tempo.

Le immobilizzazioni strumentali acquistate, sono sistematicamente ammortizzate in ogni

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle

residue possibilità di utilizzo dei beni.

Nel caso in cui, indipendentemente dagli ammortamenti già contabilizzati, risultino

perdite durevoli di valore, le immobilizzazioni sono corrispondentemente svalutate; se

in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, il valore originario

viene ripristinato.

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si

riferiscono e ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.

Le immobilizzazioni materiali pervenute alla Fondazione a seguito di donazioni da

parte di terzi sono iscritte nell’attivo patrimoniale al valore stimato sulla base del prezzo

di mercato.

III – Immobilizzazioni finanziarie

I titoli che costituiscono “immobilizzazioni finanziarie”, in quanto destinati a

investimento durevole, sono valutati al costo di acquisto o di sottoscrizione.

- C. Attivo Circolante

II - Crediti

I crediti sono valutati al valore nominale; tale valore esprime il presumibile realizzo.

III - Attività finanziarie non immobilizzate

I titoli che “non costituiscono immobilizzazioni finanziarie”, sono valutati al minore tra

costo, determinato secondo il metodo LIFO a scatti su base annuale, e il prezzo di

mercato risultante, per i titoli quotati in mercati organizzati, dalla quotazione rilevata

nell’ultimo giorno di chiusura del periodo.

Il costo originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi

delle eventuali rettifiche di valore.

In base a quanto previsto dal Provvedimento del Tesoro del 19 aprile 2001, le

operazioni relative a strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale a

soggetti abilitati sono contabilizzate con scritture riepilogative riferite alla data di

chiusura dell’esercizio ed effettuate in conformità ai rendiconti trasmessi dalla banca.

IV - Disponibilià liquide

Sono valutate al valore nominale.
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Passivo - D. Debiti

Sono valutati al valore nominale.

- Costi e ricavi

I proventi e gli oneri sono stati imputati in linea con i criteri di prudenza e

competenza.

- Liberalità ricevute

Le liberalità sono imputate tra i proventi dell’esercizio in cui sono ricevute e di quello

in cui si acquisisce il diritto, difendibile in giudizio, di riceverle.

Il valore delle liberalità costituite da beni materiali è rilevato in base alla valutazione

stimata sulla scorta dei prezzi di mercato.

- Interessi attivi e passivi

Gli interessi attivi e passivi sono rilevati e contabilizzati, al netto delle imposte,

corrisposte a titolo definitivo, nel rispetto del principio della competenza sia economica

che temporale, con iscrizione dei ratei e risconti attivi e passivi.

- Ammortamenti e svalutazioni

Le opere d’arte, quali i dipinti, i libri e i fabbricati civili, non sono ammortizzati in

quanto si tratta di beni che non esauriscono la loro utilità nel tempo.

Le altre immobilizzazioni materiali, sono sistematicamente ammortizzate in ogni

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle

residue possibilità di utilizzo dei beni.

Come già specificato nei criteri di valutazione delle immobilizzazioni immateriali,

nell’esercizio sono stati effettuati accantonamenti sulla base di un ammortamento dei

costi in cinque esercizi per le licenze d’uso software.
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B. - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

STATO PATRIMONIALE
Attivo

Esistenze iniziali: 1 1
Aumenti:
Acquisti 0 0
Riprese di valore 0 0
Rivalutazioni 0 0
Altre variazioni 0 0
Diminuzioni:
Vendite 0 0
Rettifiche di valore:
(a) Ammortamenti 0 0
Altre variazioni 0 0
Esistenze finali 1 1
Rivalutazioni totali 0 0
Rettifiche totali:
Ammortamenti 3 3
Svalutazioni durature 0 0

(in migliaia di euro)

La voce relativa al software comprende i costi relativi alla licenza d’uso dei programmi

installati sui nuovi computers acquistati e alla procedura per la catalogazione dei libri

della biblioteca, ripartiti in cinque esercizi.

Software Totale
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Esistenze iniziali: 723 1.006 195 33 54 2.011
Aumenti:
Acquisti 0 16 0 2 0 18
Donazioni 0 0 0 0 0 0
Altre variazioni 0 0 0 0 0 0
Diminuzioni:
Vendite 0 0 0 0 0 0
Donazioni 0 0 0 0 0 0
Rettifiche di valore:
(a) Ammortamenti 0 0 0 16 17 33
Altre variazioni 0 0 0 0 0 0
Esistenze finali 723 1.022 195 19 37 1.996
Rivalutazioni totali 0 0 0 0 0 0
Rettifiche totali:
(a) Ammortamenti 0 0 0 100 112 212
(b) Svalutazioni durature 0 0 0 0 0 0

(in migliaia di euro)
II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Immobili Galleria Biblioteca Impianti e Altri beni Totale

d’Arte macchinari

Le immobilizzazioni patrimoniali di proprietà della Fondazione sono costituite dagli

immobili, dalle opere raccolte nella Galleria d’arte e dalla Biblioteca.

La voce immobili evidenzia il valore stimato della donazione del fabbricato “Ca di Pom”

da parte del pittore Vanni Viviani e della donazione, da parte del Dott. Arch. Laura Coli

Aschieri di un palco del Teatro Sociale, oltre alle spese notarili sostenute.

La donazione Viviani comprendeva anche 40 quadri, dipinti dall’autore stesso, per un

valore stimato di € 413 mila.

La voce “Acquisti” della colonna “Galleria d’Arte” comprende i costi sostenuti per

l’acquisto di una scultura in bronzo di A. Monfardini “Apollo”, e per l’acquisto di diversi

dipinti:

– “Il minatore” di U. M. Baldassari (BUM) olio su tela,

– “Il minatore” di U. M. Baldassari (BUM) tecnica mista,

– “Figure” di Pio Semeghini olio su tavola,

– “Facciate Mantovane” di C. M. Andreani.

Si segnala che il valore degli immobili acquisiti a fronte di donazioni, attribuito in base

a valutazioni effettuate al momento dell’acquisizione, non ha subito perdite di valore

nell’esercizio.
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III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

3. Altri Titoli

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Altri titoli obbligazionari 3.512 4.012
Totale 3.512 4.012

Gli altri titoli obbligazionari sono relativi all’investimento della liquidità del fondo di

dotazione.

Tutti i titoli sono iscritti in bilancio al costo.

Voci/valori Costo di Acquisto Valore di bilancio Valore di rimborso Valore di mercato
1. Titoli di debito 3.512 3.512 3.512 3.513
1.1 Titoli di Stato 0 0 0 0
Quotati
Non quotati
1.2 Altri titoli 3.512 3.512 3.512 3.513
Quotati
Non quotati 3.512 3.512 3.512 3.513
1. Titoli di capitale 0 0 0 0
Quotati
Non quotati
Totale 3.512 3.512 3.512

Il portafoglio obbligazionario è costituito da: (al 31.12.2009)

– BAM 08-10 TV S 20 per nominali € 1.500.000,00 Valore di mercato € 1.500.280,49

– BAM 08-10 TV S 23 per nominali € 1.250.000,00 Valore di mercato € 1.250.235,85

– Paschi Sub TV 08/18 per nominali € 762.000,00 Valore di mercato € 762.762,00

Dettaglio dei Titoli immobilizzati
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Variazioni annue dei titoli
non immobilizzati

(in migliaia di euro)

A. Esistenze iniziali 4.012
B. Aumenti:

B.1 Acquisti 0
- Titoli di debito 0
- Titoli di Stato
- Altri titoli 0
- Titoli di capitale

B.2 Riprese di valore e rivalutazioni
B.3 Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato
B.4 Altre variazioni

C. Diminuzioni:
C.1 Vendite e rimborsi

- Titoli di debito
- Titoli di Stato
- Altri titoli 499
- Titoli di capitale

C.2 Rettifiche di valore
C.3 Trasferimenti al portafoglio immobilizzato
C.5 Altre variazioni 1

D. Rimanenze finali 3.512
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C. - ATTIVO CIRCOLANTE

II- CREDITI

4-bis. CREDITI TRIBUTARI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Crediti verso l’Erario per acconti IRAP 9 11

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Crediti per operazioni di pronti contro termine 0 1.981
Crediti verso Banca MPS per contributi da ricevere 2.000 0
Totale 2.000 1.981

5. VERSO ALTRI Il totale dei crediti ammonta a € 2.000 così suddivisi:

Esigibili entro l’esercizio successivo:

La voce riguarda il credito nei confronti di Banca MPS per il contributo riferito

all’esercizio 2009.

La situazione al 31 dicembre 2008 presentava il credito conseguente l’investimento

della liquidità del fondo di gestione tramite un’operazione di pronti contro termine

su titoli MP Ireland 16 Float scaduta nel febbraio 2009.

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE
(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Conto Corrente con Banca Monte dei Paschi di Siena 23 789
Denaro e valori in cassa 1 1
Totale 24 790

D. - RATEI E RISCONTI
ATTIVI

1. ALTRI RATEI E RISCONTI ATTIVI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Ratei attivi su operazioni finanziarie 5 48
Risconti attivi spese generali 20 23
Totale 25 71

I ratei attivi su operazioni finanziarie sono riferiti agli interessi e ai proventi maturati

al netto delle ritenute alla fonte a titolo d’imposta sui titoli obbligazionari per € 5 mila.

I risconti attivi sono relativi a spese e canoni pagati anticipatamente di competenza

del 2010.
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STATO PATRIMONIALE
Passivo

A. - PATRIMONIO NETTO Il Patrimonio netto della Fondazione Banca Agricola Mantovana è così composto:

Libero Vincolato Libero Libero Vincolato Vincolato
Apertura dell’esercizio precedente 325 0 2.582 917 1.033 626 5.483
Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione 0 0 0 0 0 0 0
Delibere di utilizzo del Consiglio di Amministrazione 0 0 0 0 0 0 0
Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio - 40 40 0
Vincolo da donatori 0 0 0 0 0 0 0
Trasferimento per tutela del patrimonio 0 0 0 0 0 767 767
Trasferimento per incrementi patrimoniali 32 0 0 46 0 0 78
Risultato della gestione 57 0 0 0 0 0 57
Chiusura dell’esercizio precedente 374 40 2.582 963 1.033 1.393 6.385
Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione 0 0 0 0 0 0 0
Delibere di utilizzo del Consiglio di Amministrazione 500 0 0 0 0 - 500 0
Vincolo da donatori 0 0 0
Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0 0 0
Trasferimento per tutela patrimonio 0 0 0 0 0 0 0
Variazioni per incrementi patrimoniali 32 0 0 - 15 0 0 17
Risultato della gestione - 932 0 0 0 0 0 - 932
Situazione di chiusura dell’esercizio - 26 40 2.582 948 1.033 893 5.470

Fondo di Gestione Fondo di
Dotazione

Liquido

Fondo di Dotazione
per Incrementi Patrimoniali

Fondo di
Mantenim.

Integrità
Patrimoniale

TOTALE

Art. 6 Statuto Art. 5 Statuto

(in migliaia di euro)

I - FONDO DI GESTIONE

(art. 6 Statuto)
Fondo di Gestione

(in migliaia di euro)

Libero Vincolato
Apertura dell’esercizio 374 40
Donazioni destinate a Fondo di Dotazione dal Consiglio
di Amministrazione:
– Quadri 0 0
– Libri diversi 0 0
Acquisto beni destinati a incremento patrimoniale:
– Stanziamenti 17 0
– Acquisto testi per Biblioteca 0 0
– Acquisto dipinti e sculture - 16 0
– Acquisto mobili/arredi e attrezzature diverse - 2 0
– Quota annuale di ammortamento 33 0
Vincolo di destinazione dei donatori
– Restauri Ca di Pom 0 40
Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione:
– Giro da Fondo mantenimento integrità patrimoniale 500 0
Delibere di utilizzo del Consiglio di Amministrazione
per destinazione ad eventi specifici: 0 0
Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0
Risultato dell’esercizio - 932 0
Situazione di chiusura dell’esercizio - 26 40
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Fondo di Dotazione per Incrementi Patrimoniali
(in migliaia di euro)

Libero Vincolato
Apertura dell’esercizio 963 1.033
Donazioni destinate a Fondo di Dotazione dal Consiglio
di Amministrazione:
– Quadri 0 0
– Libri diversi 0 0
Acquisto beni destinati a incremento patrimoniale:
– Acquisto testi per Biblioteca 0 0
– Acquisto dipinti e spese accessorie 16 0
– Acquisto mobili/arredi e attrezzature diverse 2 0
– Quota annuale di ammortamento - 33 0
Situazione di chiusura dell’esercizio 948 1.033

Fondo di Mantenimento Integrità Patrimoniale
(in migliaia di euro)

Libero Vincolato
Apertura dell’esercizio 0 1.393
Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione:
– Accantonamento a incremento Fondo 0 0
– Destinazione a incremento del fondo di gestione - 500
Situazione di chiusura dell’esercizio 0 893

II - FONDO DI DOTAZIONE

(art. 5 Statuto)



B. - FONDI DESTINATI

1. CON VINCOLO DI

DESTINAZIONE DEI DONATORI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Fondo Famiglia Drigo 186 200

Il fondo è stato costituito in seguito alla Donazione effettuata dalla Famiglia Drigo in

memoria del loro congiunto ex dipendente della Banca Agricola Mantovana.

Su indicazione dei donatori, l’utilizzo del fondo è destinato per l’80% all’erogazione di

borse di studio a favore di figli di dipendenti della ex Banca Agricola Mantovana e per

il 20% a beneficio di Associazioni di volontariato in cui operino attivamente dipendenti

della ex B.A.M.

Nel corso dell’esercizio sono stati pubblicati i bandi di concorso per entrambe le

iniziative, ed è stata deliberata l’erogazione di borse di studio per complessivi € 14.000.

2. CON VINCOLO DI

DESTINAZIONE DEL CONSIGLIO

DI AMMINISTRAZIONE

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Fondo Interventi Futuri 0 300

Il fondo è stato costituito con una delibera del Consiglio di Amministrazione in data

29 novembre 2008. Nel corso dell’esercizio ne è stato deliberato l’utilizzo a sostegno

degli interventi di ristrutturazione e adeguamento impianti effettuati presso il PalaBAM.

C. - FONDO TRATTAMENTO
DI FINE RAPPORTO

Il Fondo trattamento di fine rapporto si riferisce alla quota maturata a favore del personale

dirigente. Il TFR del restante personale è stato destinato a Fondi di previdenza integrativa.

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Fondo Trattamento di Fine Rapporto 5 2
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D. - FONDI PER RISCHI
E ONERI

3. ALTRI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Fondo oneri futuri per il personale 19 14

Il fondo contiene gli oneri calcolati per i premi relativi al sistema incentivante di

competenza dell’esercizio che verranno erogati ai dipendenti nel 2010.

Variazioni intervenute nella B. “fondi per rischi e oneri” – 3) altri
(in migliaia di euro)

31/12/2009
Esistenze iniziali 14
meno: 0
– utilizzi 14
più:
– accantonamenti di competenza dell’esercizio 19
Saldo al 31 dicembre 2009 19

E. - DEBITI

I - ESIGIBILI ENTRO L’ESERCIZIO

SUCCESSIVO

2. DEBITI VERSO BANCHE

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Debiti verso Banca MPS 365 0

L’importo evidenziato è riferito all’utilizzo dell’apertura di credito aperta sul conto

corrente funzionante presso Banca Monte dei Paschi di Siena.
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6. DEBITI TRIBUTARI
(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Debiti verso l’Erario per imposte sul reddito 14 14
Debiti verso l’Erario per ritenute da versare 23 20
Debiti verso l’Erario per altre imposte 0 0
Totale 37 34

7. DEBITI VERSO ISTITUTI

DI PREVIDENZA

E SICUREZZA SOCIALE

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Contributi Inps dipendenti da versare 18 13
Contributi Inail dipendenti da versare 1 1
Contributi Inps collaboratori da versare 6 5

25 19

8. ALTRI DEBITI
(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Debiti verso fornitori per fatture da ricevere 15 18
Debiti verso collaboratori 0 10
Debiti per interventi deliberati da erogare:
1) Recupero e salvaguardia patrimonio artistico 398 456
2) Istruzione e ricerca 9 30
3) Interventi in campo sociale 280 459
4) Assegnazione a Progetti Speciali 443 722
5) Contributi Straordinari 0 0
6) Stanziamenti per progetti Fondazione 268 213
7) Stanziamenti utilizzo Fondo Famiglia Drigo 14 0
Altri debiti 2 0
Totale 1.429 1.908

5. DEBITI VERSO FORNITORI
(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Debiti verso fornitori 32 15
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I debiti relativi agli interventi deliberati da erogare risulta così dettagliato:

1. RECUPERO E SALVAGUARDIA

PATRIMONIO ARTISTICO

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2008 erogare 2009

Provincia Veneta Carmelitani Scalzi – Chiesa S.Teresa – MN 5 0 5
Comune di Casaloldo 10 0 10
Comune di Rivarolo Mantovano 10 0 10
Comune di Guidizzolo 10 0 10
Comune di Castel Goffredo 20 0 20
Comune di Carbonara Po 8 0 8
Associazione Amici delle Biblioteche Comunali – Mantova 3 0 3
Parrocchia S. Martino Vescovo – Canedole Roverbella 12 0 12
Parrocchia di S. Lorenzo Diacono e Martire – Quingentole 5 5 0
Parrocchia di S. Michele Arcangelo – Villa Saviola 10 5 5
Parrocchia di S. Albino Vescovo – Commessaggio 5 0 5
Parrocchia di S. Maria Nascente – Gazzuolo 8 0 8
Comune di Felonica 10 0 10
Comune di Borgoforte 30 0 30
Parrocchia di S. Maria Nascente – Gazzuolo 3 3 0
Comune di Bagnolo S. Vito 5 5 0
Comune di Bozzolo 10 5 5
Comitato Amici di S. Simone – Mantova 5 5 0
Comune di Castel Goffredo 40 0 40
Comune di Viadana 5 0 5
Associazione Postumia Onlus – Gazoldo degli Ippoliti 5 0 5
Associazione per i Monumenti Domenicani – Mantova 10 10 0
Parrocchia di S. Agata Vergine e Martire – Villastrada 5 5 0
Società per il Palazzo Ducale – Mantova 14 0 14
Teatro all’Improvviso – Mantova 15 15 0
Parrocchia S. Erasmo Vescovo e Martire – Castel Goffredo 10 0 10
Associaz. Culturale Teatrale Temenos Teatro – Suzzara 5 5 0
Azienda Servizi alla Persona – Canneto sull’Oglio 5 0 5
Comune di Ostiglia 10 10 0
Parrocchia Santa Maria dei Miracoli – Frassino 10 10 0
Associaz. Giovanbattista Merighi – Poggio Rusco 3 3 0
Parrocchia S. Agata Vergine e Martire – Villastrada 5 5 0
Ass. Musicale Coro da Camera “Ricercare Ensamble” – Revere 10 10 0
Parrocchia dei SS. Giacomo e Mariano Martiri – Villa Garibaldi 6 6 0
Ass. Culturale Accademia Teatrale Campogalliani – Mantova 10 10 0
Parrocchia S. Nicola di Bari – Solferino 5 5 0
Parrocchia della Natività B.V. Maria – Porto Mantovano 8 8 0
Comune di San Giorgio 12 0 12
Istituzione Servizi alla Persona Comunità di Marmirolo 4 0 4
Parrocchia di S. Martino Vescovo – Canedole di Roverbella 27 0 27
Comune di Sabbioneta 12 12 0
Comune di Guidizzolo 12 12 0
Associazione Musicanuova – Mantova 4 4 0
Circolo ARCI – Mantova 8 8 0
Associazione Ca’ Gioiosa – Mantova 3 3 0
Comune di Gonzaga 12 0 12
Comune di San Martino dall’Argine 12 0 12

456 169 287
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1. RECUPERO E SALVAGUARDIA

PATRIMONIO ARTISTICO (segue)

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare 2009

Comune di Bozzolo 10 0 10
AMET Ass. Musica e Tecnologia – Poggio Rusco 5 0 5
Parrocchia B.V. Maria e S.Urbano Papa – Formigosa 10 5 5
Parrocchia Natività B.V. Maria – Stradella 10 0 10
Circoscrizione Centro 16 0 16
Parrocchia Arcipretale S.Sette Fratelli Martiri – Pomponesco 10 5 5
Associazione Musicalborgo – Mantova 5 0 5
Associazione L’Officina delle Arti 25 25 0
Pro-Loco Sabbioneta 10 5 5
Associazione Danzarea – Mantova 10 0 10
Teatro Magro Soc.Coop.Soc.Onlus – Mantova 30 0 30
Comune di Bagnolo 10 0 10

151 40 111
TOTALE 398

2. ISTRUZIONE E RICERCA
(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2008 erogare 2009

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 9 0 9

Istituto Tecnico Industriale Statale E. Fermi – Mantova 15 15 0

Istituto Comprensivo “A. Parazzi” – Viadana 6 6 0
30 21 9

Totale 9
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3. INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE
(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2008 erogare 2009

Associazione S. Martino – S. Martino Cusnago di Ceresara 8 0 8
Parrocchia della Sacra Famiglia di Gesù – Suzzara 5 5 0
Cooperativa Sociale di Minerva Onlus – Suzzara 5 0 5
Casa di Cura San Clemente – Mantova 15 0 15
Parrocchia di Assunzione della B.V. Maria e S. Andrea Apostolo 5 5 0
Fondazione Pietro Sissa – Moglia 5 0 5
Fondazione Ulderico Sabbadini Onlus – Villastrada 5 5 0
Fondazione “Casa del Sole – Vittorina Gementi” – Curtatone 5 5 0
Fondazione R.S.A. Cesare Scarpari Forattini – Schivenoglia 10 10 0
Parrocchia di S. Apollonia Vergine e Martire – Mantova 10 5 5
ARCHÈ Soc. Coop. Sociale Onlus – Castel Goffredo 5 5 0
Comune di Acquanegra sul Chiese 10 0 10
Cooperativa Sociale “La Stazione” Onlus – Castellucchio 20 0 20
Bucaneve Soc. Coop. Sociale Onlus – Castel Goffredo 10 10 0
Fondazione Mons. Benedini Onlus – Marcaria 15 15 0
Parrocchia S. Bartolomeo Apostolo – Fontanella Grazioli 5 0 5
Parrocchia San Giovanni Battista – Moglia 5 0 5
Fondazione “Casa del Sole Vittorina Gementi” – Curtatone 20 20 0
Il Ponte Soc. Coop. Sociale a r.l. Onlus – Sermide 6 0 6
Parrocchia S. Giacomo Maggiore Apostolo – S. Giacomo S. 6 0 6
C.S.A. Cooperativa Sociale Servizi Assistenziali Onlus 10 0 10
A.V.I.S. Provinciale – Mantova 10 10 0
“La Provvidenza” Soc. Cooperativa – S. Michele in Bosco 5 0 5
Parrocchia di San Valentino – Marengo di Marmirolo 5 5 0
Parrocchia di S. Cecilia Vergine e Martire – Libiola 15 7 8
Parrocchia di S. Silvestro I Papa – S. Silvestro di Curtatone 5 5 0
Associazione il Coraggio di Vivere – Mantova 33 33 0
A.G.A. Associazione Genitori Autismo Onlus – Porto Mantovano 10 5 5
Parrocchia di San Biagio Vescovo e Martire – Cavriana 15 8 7
Parr. Assunzione B.V. Maria e S. Andrea Apostolo Asola 15 7 8
Unità Geriatrica Riabilitativa – Eremo di Curtatone 30 15 15
Ass. Chiesa Cristiana Evangelica Battista – Porto Mantovano 25 13 12
Istituto Geriatrico Carlo Louisa Grassi Onlus – Viadana 5 5 0
Croce Rossa Italiana – Comitato di Castiglione delle Stiviere 10 0 10
Partinverse Coop. Sociale Onlus – Mantova 5 0 5
P.G. Frassati Coop.Soc. Onlus – Canneto sull’Oglio 20 0 20
Fondazione Luigi Boni Onlus – Suzzara 8 8 0
Fondazione Luigi Belfanti – Ostiglia 20 0 20
B.A.M.C.O. Banca Autologa Mantovana del Cordone Ombelicale 20 20 0
Associazione San Martino Onlus – Mantova 3 0 3
Parrocchia San Marco Evangelista – Buscoldo 15 8 7

459 234 225
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(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare 2009

Fondazione R.S.A. Cesare Scarpari Forattini – Schivenoglia 10 0 10
Ass.Volont. S. Lorenzo Onlus – S. Lorenzo di Curtatone 10 0 10
AGESCI Gruppo Scout – Gonzaga 15 0 15
Associazione con Vista sul Mondo Onlus – Mantova 10 0 10
Gli Sherpa Onlus – Curtatone 5 0 5
Parrocchia SS. Stefano e Anna – Cavallara 10 5 5
Associazione Virgiliana di Bioetica – Mantova 2 2 0

62 7 55
TOTALE 280

3. INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE

(segue)
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Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare 2009

Mantova Film Commission – Mantova 100 100 0
Az.Osped. Carlo Poma: progetto cuori artificiali – Mantova 200 200 0
Associazione Mantova-Weingarten 12 12 0
Mantova Capitale Europea dello Spettacolo: programmi 2009 100 100 0
Casa del Mantegna Mostra Futurismo 80 0 80
Mantova Film Commission – Docufilm Martiri di Belfiore 10 10 0
Mantova Film Commission – Docufilm Don Primo Mazzolari 10 10 0

4. ASSEGNAZIONI

A PROGETTI SPECIALI

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2008 erogare 2009

Biblioteca Campiani “Cittadella della Musica” 154 0 154
Restauro Organo Parrocchia S. Tommaso Apostolo – Acquanegra 23 23 0
Azienda Ospedaliera “C. Poma” – acquisto set diagnostico 21 21 0
Volume Prof. Roberto Capuzzo 10 10 0
Soprintendenza di Mantova: Mostra Bonacolsi 81 81 0
Convegno di diritto amministrativo
Università Modena e Reggio Emilia 8 0 8
Mostra sarcofago Museo Archeologico di Bergamo 9 0 9
Celebrazioni centenario Don Primo Mazzolari 5 5 0
Ricerca scientifica “L’Egitto e il Nord Italia” 6 0 6
Biblioteca Teresiana – Catalogo bibliografico digitale 25 0 25
Restauro Organo Parrocchia Immacolata Concezione B.V.M.
Suzzara 45 22 23
Festivaletteratura anno 2008 replica Bucoliche Teatro Dal Verme 12 12 0
Restauro affreschi Camere di Ovidio e delle Imprese – Palazzo Te 38 38 0
Mantova Capitale Europea dello spettacolo stag. invernale di prosa 60 60 0
Realizzazione Mostra e dvd su Matilde di Canossa 20 20 0
Congresso Nazionale Italia Nostra 5 5 0
Acquisto carrozzina per disabile 39 0 39
Mostra “Il Cammeo Gonzaga. Arti preziose alla corte di Mantova” 100 100 0
Conservatorio L. Campiani: concerto di Natale 5 5 0
Convegno di studi su Saverio Bettinelli 2 2 0
Progetto musicale Basilica Palatina S. Barbara
concerto Gaude Barbara Beata 10 10 0
Sistema Provinciale dei musei e dei Beni culturali 10 10 0
Associazione musicale Ensamble Zefiro 5 5 0
Volume “Cartiera Burgo: Storie di operai, tecnici….” 1 1 0
Volume “Resistenza” di G. Cavicchioli 2 0 2
Teatro Sociale: concerti di Capodanno 5 5 0
Casa del Sole: progetto a ricordo Maestro Guaita 20 20 0

721 455 266
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4. ASSEGNAZIONI

A PROGETTI SPECIALI (segue)

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberat0 Erogato Residuo da
2009 erogare 2009

Premio Internazionale Virgilio 50 0 50
Bertazzoni Grandi Voci mantovane nella lirica dell’800 1 1 0
Pubblicazione Enzo Nenci 1 1 0
Stampa “I Mulini del Po” 1 1 0
Fondazione Don Primo Mazzolari – catalogazione scritti 36 36 0
Comune di Mantova - Rassegna Film d’Essai 60 60 0
Mosaicoscienze 2009 18 18 0
Esposizione raccolta Mortara 5 0 5
Convegno Associazione Virgiliana di Bioetica – Mantova 5 0 5
Festival delle Passioni 25 25 0
ARCI Mantova Rassegna Chiozzini Jazz festival 15 15 0
Manifestazione Folenghiana Merlin Cocai 2 0 2
Acquisto camper Elisea Zamboni 35 0 35

766 589 177
TOTALE 443

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare 2009

Festivaletteratura 2009 80 80 0
Accademia Nazionale Virgiliana 35 35 0
Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 20 20 0
Conservatorio di Musica “L.Campiani” 25 25 0
Orchestra da Camera di Mantova 25 25 0
Fondazione Centro Studi L.B. Alberti 30 30 0
ARS. Creazione e Spettacolo 30 30 0

245 245 0
TOTALE 0

5. ASSEGNAZIONE PER CONTRIBUTI

STRAORDINARI O SPECIALI
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6. ASSEGNAZIONI A PROGETTI

DELLA FONDAZIONE

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2008 erogare 2009

Stampa 10° vol. “Carteggio degli Oratori….” 13 0 13
Borse di ricerca post laurea/Premi numismatici 13 10 3
Pubblicazioni scritti Francesco Bartoli 5 5 0
Progetto scientifico “Castagnoli” 31 18 13
II Tomo Collana Storia di Mantova (integrazione spesa) 1 0 1
Collana Storia della Cultura Mantovana 60 20 40
Biblioteca Mantovana – Traduzione e ristampa opera
“L’Entrèe d’Espagne” 9 0 9
Conferenze Saletta Norlenghi 6 6 0
III Tomo Collana Storia di Mantova 40 40 0
Borse Ricerca post laurea contributo pubblicazione 5 0 5
Bando di concorso Associazioni Stranieri 30 10 20

213 109 104

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare 2009

ARS. Creazione e Spettacolo 200 200 0
Collana Biànore – “Versi del mattino e della sera” 12 12 0
Biblioteca Mantovana – Ritratto di Archigynia 15 0 15
Borse di ricerca post laurea 8 4 4
Collana Storia di Mantova – integrazione stanziamento 60 29 31
Collana Biànore – “L’uomo sconosciuto…” 10 10 0
Conferenze Saletta Norlenghi 30 30 0
Mostra “Quando scatta Nuvolari” 650 572 78
Collana Biànore – “Pura sub nocte” 10 0 10
Scuola di Teatro ARS contributo 2009/2010 36 36 0
Pubblic. libro M. Sgarbi Pietro Pomponazzi – Tradizione e dissenso 16 0 16
Quaderni Folenghiani 10 0 10

1.057 893 164
TOTALE 268

7. STANZIAMENTI UTILIZZO

FONDO FAMIGLIA DRIGO

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare 2009

Delibere di destinazione a Borse di Studio 14 0 14
14 0 14

Totale 14
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STATO PATRIMONIALE
Rendiconto gestionale

A. - PROVENTI
PATRIMONIALI

1. PROVENTI DA ATTIVITÀ

MOBILIARI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
a) Interessi attivi e altri proventi:
Interessi su c/c Banca MPS 3 38
Interessi su titoli obbligazionari 79 125
Proventi da PCT 13 61
Proventi da gestione patrimoniale 0 34
Proventi da rivalutazione polizze assicurative 0 0
Totale 95 258
b) Dividendi:
Dividendi su azioni 0 0
Totale 0 0
c) Plusvalenze da cessione titoli e partecipazioni:
Plusvalenza da cessione titoli 0 25
Totale 0 25
TOTALE PROVENTI PATRIMONIALI 95 283

Gli importi dettagliati sono esposti al netto delle ritenute a titolo d’imposta.

B. - ONERI PATRIMONIALI

1. ONERI DA ATTIVITÀ MOBILIARI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Commissioni passive 2 1
Minusvalenze da cessione titoli 1 0
Minusvalenze da valutazione titoli (Gespat) 0 0
Totale 3 1

C. - PROVENTI ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

1. CONTRIBUTI RICEVUTI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Contributo ordinario da Banca Agricola Mantovana 0 4.000
Contributo ordinario da Banca Monte dei Paschi 2.000 0
Contributi e donazioni ricevuti da terzi 1 8
Totale 2.001 4.008

2. ALTRI RICAVI CON VINCOLO

DI DESTINAZIONE

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Contributo da Fondazione MPS
con vincolo di destinazione Mostra Nuvolari 100 0
Contributo da Corneliani S.p.A.
con vincolo di destinazione Mostra Nuvolari 5 0
Contributo Fondo Famiglia Drigo 0 200
Totale 105 200
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D. - COSTI DI GESTIONE

1. SPESE PER PERSONALE

DISTACCATO

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Costi per personale dipendente:
– salari e stipendi 224 143
– oneri sociali 66 42
– T.F.R. 13 8
– Previdenza complementare e assistenza sanitaria 5 6
– Trasferte 7 1
Costi per prestito personale da terzi 5 12
Totale 320 212

2. SPESE PER ORGANI SOCIALI
(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Compensi Amministratori 57 58
Compensi Collegio Revisori 25 24
Compensi membri Advisory Board 14 14
Contributi INPS Amministratori 8 7
Totale 104 103

3. ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE

E DI FUNZIONAMENTO

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Spese condominiali 1 1
Cancelleria e stampati e materiale vario di consumo 7 6
Compensi a terzi prestazioni professionali 4 3
Compensi per prestazioni occasionali 2 1
Traslochi, trasporti e trasferte 3 4
Spese varie 1 1
Spese di rappresentanza 7 5
Imposte e tasse 1 1
Pubblicità e sponsorizzazioni 0 1
Postali e valori bollati 24 3
Compensi collaboratori 11 0
Revisione Bilancio 12 12
Spese manutenzione 2 1
Canoni passivi noleggio auto 19 4
Aggiornamento e manutenzione software 2 6
Totale 96 49
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4. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

(a) Ammortamento delle

Immobilizzazioni Immateriali

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Manutenzione straordinaria beni di terzi 0 0
Altri oneri pluriennali 0 1
Totale 0 1

(b) Ammortamento

delle Immobilizzazioni Materiali
È costituito dalle quote di ammortamento ordinario delle immobilizzazioni materiali

così suddivise:

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Mobili e arredi 18 18
Macchinari e impianti 15 20
Totale 33 38

5. ALTRI ACCANTONAMENTI
(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Accantonamento a Fondo rischi e oneri 0 3
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Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare

Comune di Bozzolo 10 0 10
AMET Ass. Musica e Tecnologia – Poggio Rusco 5 0 5
Parrocchia B.V. Maria e S.Urbano Papa – Formigosa 10 5 5
Parrocchia Natività B.V. Maria – Stradella 10 0 10
Circoscrizione Centro 16 0 16
Parrocchia Arcipretale S.Sette Fratelli Martiri – Pomponesco 10 5 5
Associazione Musicalborgo – Mantova 5 0 5
Associazione L’Officina delle Arti 25 25 0
Pro-Loco Sabbioneta 10 5 5
Associazione Danzarea – Mantova 10 0 10
Teatro Magro Soc.Coop.Soc.Onlus – Mantova 30 0 30
Comune di Bagnolo 10 0 10

151 40 111

(in migliaia di euro)

E. - EROGAZIONI E
ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

1. RECUPERO E SALVAGUARDIA

PATRIMONIO ARTISTICO

3. INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare

Fondazione R.S.A. Cesare Scarpari Forattini – Schivenoglia 10 0 10
Ass.Volont. S. Lorenzo Onlus – S. Lorenzo di Curtatone 10 0 10
AGESCI Gruppo Scout – Gonzaga 15 0 15
Associazione con Vista sul Mondo Onlus – Mantova 10 0 10
Gli Sherpa Onlus – Curtatone 5 0 5
Parrocchia SS. Stefano e Anna – Cavallara 10 5 5
Associazione Virgiliana di Bioetica – Mantova 2 2 0

62 7 55

(in migliaia di euro)
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4. ASSEGNAZIONI A PROGETTI

SPECIALI E CONTRIBUTI

STRAORDINARI O SPECIALI

PROGETTI SPECIALI

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare

Mantova Film Commission – Mantova 100 100 0
Az.Osped. Carlo Poma: Progetto cuori artificiali – Mantova 200 200 0
Associazione Mantova-Weingarten 12 12 0
Mantova Capitale Europea dello Spettacolo: programmi 2009 100 100 0
Casa del Mantegna Mostra Futurismo 80 0 80
Mantova Film Commission – Docufilm Martiri di Belfiore 10 10 0
Mantova Film Commission – Docufilm Don Primo Mazzolari 10 10 0
Premio Internazionale Virgilio 50 0 50
Bertazzoni Grandi Voci mantovane nella lirica dell’800 1 1 0
Pubblicazione Enzo Nenci 1 1 0
Stampa “I Mulini del Po” 1 1 0
Fondazione Don Primo Mazzolari – catalogazione scritti 36 36 0
Comune di Mantova – Rassegna Film d’Essai 60 60 0
Mosaicoscienze 2009 18 18 0
Esposizione raccolta Mortara 5 0 5
Convegno Associazione Virgiliana di Bioetica – Mantova 5 0 5
ARCI Festival delle Passioni 25 25 0
ARCI Mantova Rassegna Chiozzini Jazz festival 15 15 0
Manifestazione Folenghiana Merlin Cocai 2 0 2
Acquisto camper Elisea Zamboni 35 0 35

766 589 177

(in migliaia di euro)

CONTRIBUTI STRAORDINARI

O SPECIALI

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare

Festivaletteratura 2009 80 80 0
Accademia Nazionale Virgiliana 35 35 0
Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 20 20 0
Conservatorio di Musica “L.Campiani” 25 25 0
Orchestra da Camera di Mantova 25 25 0
Fondazione Centro Studi L.B. Alberti 30 30 0
ARS. Creazione e Spettacolo 30 30 0

245 245 0

5. PROGETTI E ATTIVITA’ CULTURALI

DELLA FONDAZIONE

PROGETTI DELLA FONDAZIONE

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2009 erogare

ARS. Creazione e Spettacolo 200 200 0
Collana Biànore – “Versi del mattino e della sera” 12 12 0
Biblioteca Mantovana – Ritratto di Archigynia 15 0 15
Borse di ricerca post laurea 8 4 4
Collana Storia di Mantova – integrazione stanziamento 60 29 31
Collana Biànore – “L’uomo sconosciuto…” 10 10 0
Conferenze Saletta Norlenghi 30 30 0
Mostra “Quando scatta Nuvolari” 650 572 78
Collana Biànore – “Pura sub nocte” 10 0 10
Scuola di Teatro ARS contributo 2009/2010 36 36 0
Pubblic. libro M. Sgarbi Pietro Pomponazzi – Tradizione e dissenso 16 0 16
Quaderni Folenghiani 10 0 10

1.057 893 164



Relazione e Bilancio 2009 • Fondazione BAM 109

ATTIVITA’ CULTURALI
(in migliaia di euro)

ATTIVITÀ CULTURALI DELLA FONDAZIONE 31/12/2009 31/12/2008
Museo numismatico 19 30
Canone servizio gestione ingressi museo 19 30
Biblioteca 20 19
Canoni noleggio e manutenzione software 14 12
Cancelleria stampati e materiale vario di consumo 0 1
Spese di pubblicazione testi 0 1
Spese di rappresentanza 0 1
Servizio di pulizia 3 3
Canone Servizio Bibliotecario Nazionale 2 1
Spese varie 1 0
Galleria d’Arte 7 7
Polizze assicurative 7 7
Ca di Pom 32 22
Polizze assicurative 7 7
Manutenzione immobili 16 7
Compensi prestazioni occasionali 4 0
Spese varie 1 4
Utenze (Enel acqua gas telefoniche) 4 4
Scuola di Teatro 90 4
Affitti 28 4
Utenze (Enel acqua gas imposte) 8 4
Manutenzioni locali 54 0
Pubblicazione Notiziario e Bilancio 42 30
Compensi prestazioni occasionali 0 1
Diritti d’autore 2 1
Spese stampa bilancio 14 15
Spese di stampa 26 13
Spese accessorie per iniziative della Fondazione 75 97
Compensi prestazioni occasionali 7 6
Compensi prestazioni professionali 1 0
Fitti e canoni di noleggio passivi 0 14
Locazione e manutenzione software 0 5
Pubblicità e propaganda 7 0
Pubblicazione testi 12 0
Cancelleria stampati e materiale vario di consumo 1 2
Spese allestimento spettacoli mostre e convegni 10 13
Spese varie 3 6
Manutenzione beni di terzi 0 15
Traslochi e trasporti 1 3
Spese di rappresentanza 33 23

285 209



6. ACCANTONAMENTI FONDO

INTERVENTI FUTURI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Totale 0 300

L’accantonamento del 2008 riguardava lo stanziamento finalizzato all’integrazione delle

erogazioni a sostegno di progetti culturali previsti a Mantova, che è stato interamente

utilizzato nel 2009.

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Accantonamento a Fondo mantenimento integrità patrimoniale 0 767
Accantonamento per acquisti beni patrimoniali 17 77
Accantonamento Fondo Famiglia Drigo 0 200
Totale 17 1.044

L’accantonamento per acquisti beni patrimoniali è costituito dagli stanziamenti al Fondo

di Gestione delle somme destinate all’acquisto di quadri e altri beni strumentali.
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7. ALTRI ACCANTONAMENTI



F. - PROVENTI E ONERI
STRAORDINARI

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Sopravvenienze attive 23 241

20. PROVENTI STRAORDINARI

La voce è costituita da costi di competenza di precedenti esercizi, accantonati in

eccedenza rispetto all’effettivo esborso, dall’azzeramento di stanziamenti di precedenti

esercizi per la mancata realizzazione del progetto o per residui di spesa non utilizzati.

21. ONERI STRAORDINARI
(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
Sopravvenienze passive 2 25

22. IMPOSTE SUL REDDITO

D’ESERCIZIO

(in migliaia di euro)

31/12/2009 31/12/2008
IRPEG 0 0
IRAP 14 14
Totale 14 14
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Finito di stampare nel mese di giugno 2010
dalla Publi Paolini, Mantova
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